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Se Amerigo sia stato il primo a sco- - 

* ■ ' * 

prire il Continente d* America. 


*w • ■< * *\ • ; / . 

4q. Poiché nella Questione IL mostrai. ‘ ' 

per tanti lati autenticò il controverso 
Viaggio primo, potrei qui senz’altro in- 
ferirnCjj doversi ad Amerigo la Spoperta 
del Continente d’America^ Ma la Bata di 
quel Viaggio o combattuta apertamente 
o messa in dubbio dagli Avversar], me- • „ , 
rita elisio mi trattenga a considerar le ra- • 

’ gioni più volte addotte contro dioici; per 
farle vedere assolutamente mancanti di 
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peso, e di verità. Prévost, benché per con- 
venienza Erreriano, vietò coraggiosamen- 
te ad Errerà ed a Charlevoix di gettarli 
la loro benda sugli ocelli^ e con una ri- 
tenutezza che potrà servire altrui di le- 
zione^ si contentò di scriver così : Les.Es- 
‘pagnols accuse nt Vespuce de s*étre 
attribuée injustement la découverte de 
V Àmérique . . . La question est de sa- 
■ voir de quel coté est Vinjustice . . Her- 
“rera ne ménage point Vespuce,, et 
V Historien de Saint-Doniinque soii- 
tient la-dessus toutes les prétensions 
des Espagnols. Mais il par oit impossi - 
hle de déméler exactemeni la verità 
dans un si grand éloigneinent, au tra- 
- vers des tenebres que le deux Parties 
j' ont répondues (i). Anche Tiraboschi, 
incderando alcun j)oco la sua nota par- 
■ zialità per Colombo, ci dice (a) : il Co- 

■ (i) Hist. Gèn. des Foy, T; XLV, p* a44* 

(a) iS-, i88. • . ' • 
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lombo pér Icstifnonianza di tutti . . . w; 
approdò, (al Continente) nel Luglio 
del Ì49S* Il V espucci nella sua Rela- 
zione dice di èsser partito da Cadice a 
dì IO di Maggio i 4 ^y ... è soggiunge 
?» al capo di 37 giorni fummo a tenere 
una terra' che la giudicammo essere terra * 
ferma. Se queste date son vere, è es>i- 
dente che il V' espucci Un anno innan- 
zi al Colombo giunse in Terra f ernia. 
Ma tutti gli Scrittori Spagnuoti segui- 
ti da molti altri ^ e singolarmente 
dal P. Charlevoix, accusano il Ve- 
spucci d'infedeltà . ... Io vorrei libe- 
rarlo da taccia cotanto odiosa, ma. con- 
fesso che in quel primo viaggio incon- 
tro non leggieri difficoltà. Le sue dif- 
ficolta*' si riducono all’ inibitoria del Co- 
lombo e al silenzio degli Storici Spagnuo- 
li, difficoltà che di proposito ho sciolte e 
fatte vedere insussistenti nella passata 
Questione. ^ 

5 o. Tutte queste cavillazioni, quelle 
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special me nl,e contro la buona fede e l'in- 
. tenuità del Vespucci, nacquero, s’io non 
V ' in'ingannOj da un falso supposto e da una 
preoccupazione molto ordinaria negli uo- 
mini. Perchè gli Scritti di lui furon dati 
. alla luce, si è creduto che egli scrivesse 
* al Pubblico: Vespuoej osserva nella sua 
nota 67 r Autore della Storia Generale 
dei Viaggi, est mémè. accusò (Tavoir pii- 
hlié de fausses Relations pour en. im- 
poser niieux au Public, e tutti hanno 
fatalmente dimenticato che Amerigo si 
appropria la Scoperta del Continente in 
privatissime Relazioni, in Lettere che di- 
rigeva a persone particolari e per impul- 
so d’altre particolari persone (1); tutti 


'(i) Vesp. p. 45 ec. t. I. Jmerigo, dicono gli Av- 
■versarj, considerava le Relationi sue come Scrit- 
ture, direi così, d’ujffìcio pubblico- Pat. del Col. 
p. 167. Amerigo che avea già ragguagliato officiai - 
mente il suo Principe (V. N. a 5 ) ora senza ol - 
fìciale incunibcnza, all’istanze non officiali d’ua 
' parlicolare, informa dei suoi successi, dopo selle 
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hanno dinienlicalo che egli era sì falla- 
mente alieno dal voler mai render pub- 
bliche queste sue, come ei le* chiama, pa~ « 

tragne (i) che la stessa Opera intorno ai 
quattro Viaggi, quantunque ormai' ter- 
^minata, non avea secondo lui bastante' , 
merito per comparire ( 2 ), e voleva anzi * * 

scriverne più diligentemente Opera * 
maggiore (3). Ecco- (lo dirò qui di pas- 
saggio) il verojna secondario motivo per 
cui non nomina in queste Lettere le Con- 
trade da'lui vedute : a qual proposito em- 
pir di barbari nomi Americani Torecchio 
d’un Amico che non doveva farne alcun 


anni, un Amico in pubblico ufficio, alla cui me* 
moria frattanto richiama il finocchio, la grommati, 
ca. Fra Giorgio, Plinio, Mecenate, il Petrarca cc. 
Ecco le Scritture, direi cosi, d’ ufficio pubblico! 
metto la graziosa qualificazione con P Aneddoto 
Letterario riguardante il Munsterò» 

( 1 ) yesp. p. 4-% <*. 

(a) Id. p. 68 cc. t. I. 

(3) Id. p. i8a, t. I. 
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uso ? mi persuado die nemmeno a Fer- 
dinando, il Monarca suo Committente ( i 
» , importasse punto questa inutil pompa di 
nomi, sempre dubbiosa per lui : cercava 
egli l’esistenza dei luoghi, e non essendo 

* Geografo o Mercante, non vedeva alcun * 

* pregio nella stravaganza dei nomi. Se 
questa mancanza dispiace,* come osserva 
il Tiràboschi (2), non bisogna incolparne 

(1) r. NN. a3, a5., ' * 

( 2 ) p. igi. Rilevaron questa mancanza anche i 
consueti Avversar], c la condannaron poi con gran 
vivezza scrivendo. Rag. p. 56 a me basta che il 
Vespucci non abbia segnati i nomi per poter di- 
re che questo rende oscura ed inesatta la Be- 
lazion sua. Ma non sanno dunque che tanto 
basta anche a me per poter dire e sostener nuo- 
vamente elle Amerigo non considerò mai la sua 
Relazione . come Scrittura, direi così, d'o Jficio 
pubblico ! Non sanno che De-la-Condamine, an- 
che pubblicando una sua Memoria sul Fiume dcl- 
l’Àmazzoni, si attenne al partito d’ Amerigo, e sen- 
za temer di rendere oscura ed inesatta la Rela- 
zion sua, lasciò di segnare i nomi, porche il n’étoit 
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I 1 

Amerigo; egli non scriveva allora por 
farsi un merito coi Geografi, ed avea ptìi 
tutto detto ne’ suoi Libri di Cosmografia 
e nelle Quattro Giornate che realmente 
intendeva di dare in luce per lasciare al- 
l’età future una ricordanza di sé (i). Ora 
in una Lettera familiare ordinariamente 
destinata, come il Vespucci stesso lo ac- 
cenna ( 2 ), a divertir Tanimo per un 
• istante, e a smarrirsi in seguito o a restar 
sepolta nell’oblivione, in una Lettera ove 
le Date o'piu preste o più tarde (3) non 

pas juste, dice egli quasi con le mie stesse parole, 
d'abitser de la patience du plus grand nombre 
.... par ime liste de noms barbares de na- . 
tions, et de rivieres? Rei. abrég. d’un Voyag. ctc. 
Pref. p. X. Anche Giovanni da Vcrrazzano, _ altro 
insigne Navigator Fiorentino, ragguaglia delle sye 
scoperte il Re di Francia, e sopprime tutti i bar- 
bari nomi dei luoghi che avea veduti in America. 
Jìc.ni. T. Ili, p- 35o. 

( I ) Fesp. p. 1 82, t. I. 

^ 2 ^ Xd* p. ec. t. 1 . t 

(3, /rf. p. 4 *' t>i* Quell’espressione *„ Le Date più 
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dovevan produrre la minima sensazione 
in un Amico, che la sola novità dei fatti 
interessava ( i ) : chi potrelìbe creder sì 
sciocco e sì capriccioso il Vespucci da al- 
terare a pura perdita la vera epoca del 
suo Viaggio? Chi potrebbe credere che, 
determinato ad ingannare il Mondo, si 
riducesse a compilar la sua favola nel 
i5o4, quando il Colombo già da sei anni 
sarebbe stato riconosciuto per il primo 
Discopritore di Terra Ferma? 

5i. Ma crediamo pur tutto. Si pubbli- 
carono però ben presto, contro Titenzion 

preste o più tarde, ingannò l’idiota Amanuense 
degli Avversar], se pure esisteva, che non cono- 
scendo grammatica o logica, stimò riguardate da 
me come indifferenti le Date più preste o più tar- 
dò, mentre il mio discorso le dimostrava incredibi- 
li. Bag. p. 56, Il bello è che quell’uomo singola- 
re contò le Date più preste o più tarde fra le 
ragioni per cui Vcspucci soppresse i nomi Ameri- 
cani, coi quali esse non ebbero mai relazione. 

(i,' Vesp. p. j)3, 1. 1 , 
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d' Amerigo, le sue Relazioni e le sue Let- * 
* tere. Chi fu lo Storico di qualche nome 
che nel decorso di 6o e più anni vi si 
opponesse? Tacquero tutti i partigiani 
del Colombo: tacque Ferdinando suo fi- 
glio, Pietro Martire suo amico, Gonzalo 
d’Oviedo suo ammiratore, e ho, rese or- 
mai le ragioni della loro ridicola tacitur- 
nità ( I ) : ma ciò che forse è ancor più 
ridicolo, Gomara medesimo già risoluto 
di ascrivere, ai suoi Nazionali il ritrova- 
mento di tutte ITndie ( 2 ), addusse con- 
tro Amerigo non le Memorie del Regno , 
non i Libri autentici delle Camere e de- 
gli Archivj, ma (sarà egli creduto ?)rau- 
torità di alcune Francesi edizioni di To- 
lomeo (3) : molti mordono e 'vitupera- ' 
no le navigationi di J me rico o di Al' 


(i) NN. 44, 45, 46. • 

(a) Cap. 36, p. 44* 

(3) Cap. 88 , p. 1 18 . 

T. IV. a 
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herico Vespuccif come si può cedere in 
alcuni Tolomei di Lione di F rancia i 
Quindi gli Scrittori Spagnuoìi volendo 
probabilmente umiliare il Vespucci col 
loro silenzio, non fecero che fortificarne 
i diritti : ninno alzò la sua voce per grb 
dare airanticipazion della Data, alFusur- 
pazion'e, all’impostura : ninno gli rinfac- 
ciò d’avere interamente supposto il suo 
primo Viaggio, occultata la sua subordi^ 
jiazione ad Ojeda , invidialo Colombo ; 
di cólpe insomma che i Marinari, e i Moz- 
zi stessi di Nave saper doveano meglio 
ancor degli Archivj, ninno ardì mai d’ac- 
cosarlo : e tanto bastò per fissare in per- 
petuo l’opinione del Pubblico, e per di- 
struggere Errerà e Mugnoz qualche seco- 
lo prima che venissero in campo ; tanto 
bastò per autorizzare i Geografi, i Lette- 
rati, gli Storici ad attribuire al Vespucci 
la prima Scoperta del Continente; Vede- 
si per una parte il famoso Tritemio che 
circa Fanno i5io acquista una Mappa con 



risole e Contrade nuovamente trovate 
dal Vespucci in ambedue gliEmisferi(i); 
comparavi mihi ante paucos dies pro^ 
aere modico sphaeram orbis pulckram 
in quantitate parva, nuper Argentinae 
impressa m ; simul et in magna disposi- 
tione globurn terrae in plano expan-^ 
sum cum Insulis et Regionihus noviter 
ab Americo Vesputio Hispano inveii- 
tis in Mari Occidentali ac versus Me- 
ridiem ad Parallelum ferme decimum. 
Si osserva per l’altra il Vadiano, sì rino^ 
mato per gli egregj conienti a Pomponio 
Mela^ chiamare il Continente Occidenta-» 
le col nome d’America Un dall’anno 1 5 1 2 
o 1 5 1 4) e riguardarne come discopritore 
Amerigo ( 2 ) : ex recentiorum autern in- 
quisitione, si Americam a V espiiccio 
repertam et eam Eoae^ Terrae partemj, 

• 

(1) Jo. Tvìth. Epist. ad Guil, Veldic, 

(2) Epist. ad Rudol. Jgric.' p. 
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quae terrae Ptolemaeo cognitae adje- 
età est) ad longitudinis habitatae ratio- 
oem referimus, longe ultra liemisphae- 
rium habitari terram co 7 ^s^a^. Fa stupo- 
re egualmente che Alberto Piglilo Cam- 
pense nell’ anno 1620 conservi i suoi di- 
ritti al Vespucci ad onta di tutte le mac- 
chine che contro di lui già cominciava ad 
innalzare la potente Famiglia del Colom- 
bo : terra etiam nova, dice egli nel suo 
Libro sulla celebrazione della Pasqua, 
Hispaniarum Regis auspici is a Vespu- 
tio nuper inventa) quam ob sui magni- 
tudinem Mundum iiovum appellant, 
ultra aequatorem plus 35 gradibus 
Kesputii observatione protendi cogni- 
ta est, et needum finis inventus. Che 
più? teneasi per tanto certa nell’anno 
i535 la gloria del Vespucci nel ritrova- 
mento della Quarta Parte del Globo, che 
lungi dal pensare i Dotti a farne parteci- 
pe il Colombo, come sul fin di quel seco- 
lo pretese Ortelio, questionarono anzi se 
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ella dovesse appellarsi America o piut- 
tosto con voce Greco-Latina 
noti pollini <jtutem praedictaèjtres parte.s 
rumo sunt latius lustratae, 'verum et. 
alia quarta pars ab Americo V'esputio 'y 

f f 

sagacis ingeniifuiro, inventa est : quam 
ab ipso Americo ejus inventore kxaerì’- 
gen quati Americi terram, sive Ameri- 
cana appellar i volunt. Ma poiché ho pro- 
messo di astenermi dalK inutili citazioni^ 
vaglia per tutte l’autorità del Munstero. 
Questo Cosmografo che profèssa di dar 
per congettura la congettura e per vei'i- 
tà la verità ; che riscontra, che cerca, che 
si consiglia; che dedica coraggiosamente 
il suo Libro al più illuminato Re della 
Spagna ; dopo aver detto nelle sue Ag- 
giunte a Tolomeo chel’Anm'ica ab A me- 
vico inventore nomen en . sortita, qui 

. f 

(i) Julr> seu Jiiui. Cvstn. Venei‘ i5Z5, 
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anno Christi i4[)J illam intraintj coni- 
j)(?ndia con precisione mirabile una IVe- 
sca ed interessante Storia Spagnuola, i 
noti Viaggi d’Amerigo, e coniiiiuia il suo 
compendio così (i) ; Jnno Domini j 407 
vicesima mensis Mail cum quatuor na- 
vibits venimtis ad Insulas , Forluna- 
ias eie. Che posso aggiungere a questa 
precisa ed iterata testimonianza ? - 

5à. Vengo dunque subita airobiozioni. 
Ma è egli possibile che Miu*sÌero si pi e- 
senti il primo a contrastare al Vespucci 
la gloria della Scoperta? Eppure non si 
è preteso di meno; è da notarsi, così tu 
tradotto recentemente un luogo della 
Geografia di Munstero, è da notarsi che 
V America è da altri chiamata Spagna 
che ritrovo j^primo Cristoforo CoLom- 
bb Varino d^ risto i49"^ ^ poi Amerigo 
parimente visito già ritrovata. E da 

('iji Cos/icof’. li. iioS* V • ' ■ 
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queste j parole conchiuUoiio aver M att- 
uterò avanzato. che Amerigo non aveva 
che visitata V America già ritrovata dal 
Colombo. 

Qual cònfusioue è mai questa d’idee^ di 
tempi e di nomi! Corro pieno di storili- 
mento a riscontrare il Testo Latino^ e 
leggo (bisogna pur ch’io ripeta il già ri- 
portato periodo di Munstero) leggo nella 
pagina stessa donde l’u tratta l’opposi/io • 
ne: America ah. Americo inventore no- 
nien est sortita qui anno Christi i4o'] 
illam intravit (ì). A, 'queste parole mi 
compiaccio di veder già t’ulminata senza 
rimedio. la goffa objezione; imperocché 
se Colombo avesse trovata il pi^mo i’A- 
uierica neH’anno i4<)-h come potrebbe 
esserne , inventore Amerigo nel tqUy * 
(ìonlinuo perciò la lettura di quella jxa- 

gina^ e linaimeiite inconii atomi nel Tuo- 
' » * 

(ij .Unii’. 2'a' . 
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go tradotto, comprendo ben tosto o la 
cali iva fede o Tignoranza estrema dei 
traduttori : notandum, dice ivi il Mun- . 
stero, Americam ab aliis vocari Hispa- 
nam, quam Christophorus Columbus 
anno Christi i49^ primus inoenit et 
postea Americus quoque inventam 
inoisit. Tradussero - dunque Spagna 
queir Hisp'anam che doveva tradursi 
Spagnuola (i); dettero all’ America il 

(i) Noa dubitarono di sostener l’erronea tradu^ 
zione di Hìspana in Spagna gli intrepidi opposi- 
tori anche dopo essere stati a sufficienza illumina- 
ti. Per trarii dalla loro ostinazione osservo in pri- 
m'a, che ai' tempi di Miinstcro tre diversi significa- 
ti della voce America dominavano; i® significò, 
itrcttaihcnte il Brasile, onde egli dice : insignio- 
res (InsulaeJ sunt America, Cuba, Hispaniola, 
giac«;hè deciso non era per anche se il Brasile fos- 
se Isola o Terra Fenna ; a® significò più ampia- 
niciile il Continente Occidentale e perciò scrive : 
America ab Americo inventore nomea est sortita, 
qui anno 1 497 Ulam intravit, della quale troppo 
.impia denominazione Urtelio dolcvasi, come dirò 
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nome di Spagna in vece di dare alla Spa- 
gnuola il nome d’America, e sopra due 


nella IX Questione j 3 ® significò presso alcuni Viso- 
la Spagnuola, c quindi egli nota : Americani ab 
aliis vocari Hispananu Pertanto col nome solo 
A* America tre diversissime cose intendevansi ; e pcs . 
l’opposto coi diversissimi nomi A'Hajrti, di Qui- 
tqueia, à’Hispana, A’ Hispaniola, di Spagnolla, 
A’OJfìra, e A’ America^ si intendeva una cosa soia, 
l’Isola Spagnuola. 

Ciò ben rischiarato, se si f<%se poco persuasi che 
VHispaìia di Munstero non è la Spagna ma la 
Spagnuola, me nè appellerei ai più ordinar] Les- 
sici che segnano Hispanus, a, um, — lo Spagnuo- 
lo, e la Spagnuola: invitarci a legger la Lettera 
del Colombo al Sanxis ove la Spagnuola per ben 
sette volte Hispana è chiamata (Uisp. III. T. II, 
pag. I aSa J: citerei la Cosmografia dello stesso Mtm- 
stero in cui si trova venit (Columbus) ad Insu- 
lam quae postea dieta fuit Hispana (pag. 1099) . . . 
interim quo Hispani in Hispana Insula egerunt 
(p. looa) . . . quinque na^es direxit ad Hispa- 
nam Insulam (p. 1106): c finalmente avvertirei 
che Solorzano non ne lascia alcun dubbio : quod 
nomen (la Espanda) exteri Latinum recidere cti- 
pientes et idioma nostrum non satis callentes, 
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equivoci sì compassionevoli fondarono 
un più compassionevole argumento. La 
vera traduzione è pertanto : si noti ave- 
re alcuni chiamata America la Spa- 
gnuola che Colombo trovo il primo 
nell’anno i49^y ^ alla cjuale andò poi 
anche Amerigo; e se ne occorra un ri- 
scontro, potrà egli aversi dal Gramma- 
tico Porcacchi, il quale comentando il 
Canto XV dell’ Ariosto, parla deW Isola 
America altrimenti detta Ispana, da 
Cristoforo Colombo prima veduta, e 
poi da Americo ita a ritrovare. Or 
questa autorità così tradotta coerente- 
mente a tutte le Storie, non ha rapporto 


nispaniolam verterunt, cum vere Hispanem siVe 
Hispaiiicam vertere debuissent (De Ind. lur. T. I, 
pag 37, nuni. io,) I tratti dell’ ignoranza si rav- 
vivano tempo in tempo come mode. Dal 
(riuntidi fu riportata, già sono a 3 d anni, questa 
compassionevole objczione. Spec. Mt. Tom Post. 

p. 8u8. , 
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alcuno con la Questione che presente^ 
niente trattiamo. 

53. Sarà meglio ascoltare il Sig. Ro- 
bertson : Il est remarquahle, egli dice, 
que ni Gomara ni Oviedo, les plus an~ 
ciens historiens E spagnai s de V Ameri- 
que .... nattribuent point . . à Ve- 

spuce . , , *la découverte du continent 
de r Amerique, Quelques uns préten- 
dent que . . . ces écriv'ains ont tii à des^ 
sein les actions qit!il avoit faites: mais 
on ne sauroit cLccuser Martjr et Ben- 
zoni ftous deux Italiens ) de la méine 
partialité. A Martire e a Benzoni si ag- 
giunge un altro famoso Italiano, finfati- 
cabil Ramusio, che avendo allogate nella 
sua preziosa Raccolta le due ultime Navi-^ 
gazioni delVespucci^ ha lasciato di ripor- 
tar le due prime, sicuro indizio che le ri- 
guardò come inventate ed apocrife. 

Non voglio ripeter qui reccezioni che 
ho date altrove a Gomara e ad Oviedo, 
delle quali conviene anche il Sig. Roberl- 
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son ; nè caratterizzare Ò Pietro Martire, 
sì poco stimato da Gomara (i), o Ben- 
zoni, sì servile abbreviatore degli Scrit- 
tori Spagnuoli (2) ; molto meno attedie- 
rò chi legge con la replica dei differenti 
motivi che determinarono quelli Scritto- 
ri al silenzio ( 3 ) : dico bensì che questo 
argomento ha il difetto di non provar 
cosa alcuna perchè prova assai più di 
quel che dovrebbe. Gomara, Oviedo, 
Martire e Benzoni non solo non attribui- 
rono ad Amerigo la scoperta del Conti- 
nente, ma neppur raccontarono i suoi 
viaggi a nome di Ferdinando : potrà dun- 
que dedursene che egli non viaggiò? vorrà 
fino a questo segno inoltrarsi il Sig. Ro- 
bertson? ma non nega egli stessei Viaggi 


( 1 ) Cap» 48 , p- 58. Hìst. Géiu des f^oy. T. 
XLV, 114. 

(a) Jb. p. XIV. 

(3) V. NN. U7, 48. 
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del Vespucci per la Corona di Spagna ( i ), 
ed espressamente gli aflferma il Ramu- 
sio^ benché citato come avversario : in 
questo volume, egli dice, non si fa 
menzioni delle navigazioni fatte da 
quel singolare intelletto di Ameri- 
go Vespucci Fiorentino alV Indie Oc- 
cidentali per ordine delli Re di Ca- 
sti glia (2). Che se valesse il razioci- 


nio del Sig. Robertson, io direi subito a 
lui: « Calvisio e Geriebrardo, accurati e 
» famosi Cronologi, che parlano del Go- 
» lombo sotto 1 anno 149^ ® gli attribui- 
>» scono la scoperta delllsole; che parla- 
?> no del Vespucci sotto il 1497 ® gl* a- 
« scrivon quella del Continente; non 
» parlano affatto ne del Colombo nè del 
» Vespucci agli anni 1 498 e 1 5o i in cui 
» si dice che quegli giungesse a Paria, 
5» questi al Capo S. Agostino ; dunque 


(1) X. Il, p. 196. 

(a) T. I, p. 1,9. c. Ved. al Utt. 

T. IV. 1 
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» nè Colombo vide mai la Terra Ferma, 
» nè mai visitò Vespucci il Brasile ». Ma 
dii non riderebbe a così strano discorso? 
Eh ! non si cerca se Amerigo viaggiasse, 
ma quando ; e il silenzio di alcuni Scrit- 
tori sopra un intiero fatto per altra parte 
già noto, non decide la parziale contro- 
versia sul tempo ignoto in cui successe. 

54* Prima di rivolgermi ad Errerà, il 
caìunniator più celebre del Vespucci, vo- 
glio trattenermi a discutere alcune vec- 
chie difficoltà, che sotto la penna altrui 
rivestirono un’aria efimera di gioventù. 
Si sa quante armi furono sperimentate 
(inora contro il i 497 > epoca dolorosa per 
gli ilvversarj e quante vie tentarono essi 
onde estirpar questo pruno, pur troppo 
incomodo ai loro occhi: tutto indarno fi- 
no al dì d’oggi. Sia pur piena di Date in- 
certe, formicoli pur di numeri depravati 
la Relazion d’ Amerigo: basta a me di 
trovarvi intatta e superiore ad ogni ecce- 
zione la Data fondamentale, il nume- 



ro i 497 - Trovai ben depravata in Fer- 
dinando Tepoca del Colombo, il celebre 
anno 1492 (1): ma di tanti Godici e 
Stampe ove la nostra riportasi, di tanti 
Istorici, Geografi, Cronologi e Cosmo- 
grafi disappassionati, che notano il pri- 
mo Viaggio del Vespucci all’Indie Occi- 
dentali, cominciando dallo stesso Ve- 
spucci fino ad un Americano Almanacco, 
ninno ho saputo incontrarne che la smen- 
tisca. Ed era quasi .impossibile lo sba- 
gliarla : delle quattro cifre che formano 
il numero 1497, le prime due non po- 
tean leggersi malamente, o si dovea cor- 
regger subito la falsa lezione da chiun- 
que sapesse che fioriva Amerigo nel Se- 
colo XV ; la terza cifra 9 non potea can- 
giarsi in qualche cifra minore senza far 
viaggiare il Vespucci molto anteriormen- 
te al Colombo ; e F ultima cifra 7 potea 
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forse prendersi per la cifra 5 , come a«- 
cadde talvolta, ed il q 5 sarebbe assai 
men piaciuto del 97. Aggiungo in ripro- 
va che le convenienze medesime, dirò 
cosit, delle persone e dei tempi esigono 
appunto queirepoca e la confermano: 
imperocché Tanno i 497 il piò pro- 
pizio alle vedute di Ferdinando (1) per 
eseguire un privata spedizione di sua fi- 
ducia in America. Dal 1 492 fino al 1 498, 
ogn’anno (escluso il solo 1497) fu sem- 
pre ingombrato o dalle partenze, o dalla 
dimora nelTIsole Americane, o dai ritor- 
ni delT Ammiraglio : in questo solo anno 
(che perciò nemmeno è segnato da Ro- 
bertson in testa alla sua Storia) in que- 
st’anno solo si trattenne il Colombo alla 
Corte a lottar coi suoi nemici, e a solle- 
citar con tardo frutto un novello arma- 
mento. Quindi al Re, naturalmente ne- 


(i) y. NN. 24, 25. 


Digitized by Google 



29 

mico di collisioni in messe non sua (i), 
e poco persuaso tuttora della scliiettezza 
d^'un disinvolto Venturiere Italiano, par- 
ve questa una felice occasione d’inviare 
Amerigo ad ulteriori scoperte. 

55. Or poiché Colombo sognò forse di 
viaggiare, ma non viaggiò certamente 
nel i 407^ chi saprà dirmi se per ischerzo 
o da senno si asserisca in oggi ebe il pri- 
mo f^iaggiodel Vespuccifu nel i497> 
ma fu con Colombo; onde a Colombo^ e 
non a lui spetta la gloria delle sco- 
perte che si son fatte ( 2 ) ? Stupiscono a 
tal decisione e si guardano in volto scam- 
bievolmente gli Storici, attendendo inva- 
no da qualche disotterrato Archivio la 
lor condanna : io stupisco assai più che 
con serie e formali parole si ripigli cosi: 
non si può più sostenere in nessun mo- 


(i) V. NN. 

(a) p. a5, 8o,^ Si. 


Digitized by Coog[e 



3 o 


do che il Vespucci asserisca di esser 
giunto alla Terraferma nel i 497 ( 0 * 
Espoiighiamo in due parole il terribile 
sillogismo che probabilmente fu suggeri- 
to agli Avversar] dal famoso libro delle 
Ricerche: « Munstero^ Grineo ec. segna- 
no il ritorno d’Amerigo in Europa 
» nel i 5 d’Ottobre del i499’ si trat- 
« tenne in Viaggio per soli 1 8 mesi ; 
» dunque era partito da Cadice ai io di 
Maggio non del 1 497 ^ nia deli 498 (2) ». 
Cosi dunque non potendo investir di 
fronte l’epoca inconcussa del i497> si è 
preso il compenso di assalirla alle spalle! 
e già non dovrebbe cantarsi vittoria ac- 
cordando anche tutto ; poiché neU’anno 
medesimo 1498 sarebbero partiti il Co- 
lombo ed il Vespucci, quello per giun- 
gere a Paria il dì i d^Agosto^e questo per 


( I ) lin^. p. 60. 

(2) Jvi fu 43 , 44 , 53 ec. 


/ 
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toccare il Continente al fin di Giugno ( i ). 
Ma poi, come non videro gli Avvcrsarj 
dileguarsi qual nebbia la loro difficoltà, 
quando sapean sì bene che nel nume- 
ro i 479 (scritto in carattere antico) la 
cifra che rappresenta ii numero nove, 
non è molto diversa dalla figura del- 
/'otto ? (2) Non dovean dunque inferirne 
che come taluno men cauto lesse in Ve- 
spucci la cifra equivoca 9 in vece d’8, e 
scrisse i409^ chi combinò la parten- 
za indubitata nel i497 mesi di 

viaggio, corresse i negligenti e scrisse il 
ritorno nel 149^? Non dovean rammen- 
tarsi che anche in Ferdinando Colombo 
si trova un simile sbaglio tra la cifra 8 e 
la cifra 9, sbaglio corretto da me (3) 
senza curar molto se i numeri fossero 


(1) Bob- L. IJj P‘ 275 . 

(2) Bwg. p. i 1 3 . 

(3) V. N. 63. 
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Arabi o Romani, e senza perdermi vana- 
mente in povere conseguenze (i)? In- 

(i) Per sapere come nel ficqiicnle caso di Date 
in contrasto debba condursi un sobrio Scrittore ed , 
un amico del vero, si osservi la Storia Generale 
dei Viaggi intorno alle Relazioni di Cada Mosto, e 
s’impari quanto debba contarsi sull’autorità^ del 
G ri neo : Ces deux ouvrages de Cada Mosto ayant 
été composés en Julien . . . Grinaeus en a don- 
ne une trnduclion Latine, qui différe de Vori- 
ginal dans plusieurs points essentiels. Par exem- 
ple, VItalien fait partir VAuteur de Venise 
en 1454, et la traduction en i 5 o 4 . On j::ge 
aisément que . . . Perreur vient de Pimpression, 
et Von est d'alord porti a crcire que c'est VJm- 
primeur du Latin qui doit éire accuse de celte 
négligence. Mais la conjecture se change en cer- 
titude, lorsqiPon obserue eiisnite que le Prince 
Henry, per qui Cada Mosto fut employé, mourut 
en 1,453 (dovrebbe essere i 4 C 3 ) Hist. Géa. des 
Voy. T. VI, p. 324* Nulla di più a proposito per 
l’istruzione degli Avversar] che non sanno come ec. 

, V. N. I I Nota> Sarebbe un insensato chi pie- 
tendessc apocrifa la Relazione di Cada Mosto per- 
chè, secondo lo Stampator di Grineo vi »i trova 
un’anticipazione di 5 o an li. < 
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somma nan doveano con riflessioni sì 
facili evitare il ridicolo assurdo in cui son 
bruttamente caduti ? Eccolo, e riderà con 
ragióne TAutore delle Ricerche, o chiun- 
que ascose Ramo in quell’ esca. « Per lo- 
» ro la prima Lettera del Vespucci al 
r> Medici è forse l’unica autentica (i); 
?> dunque per loro parti d’Europa Ame- 
» rigo nel Maggio del i 409 (^) • 

» loro medesimi, dal Maggio del i 49 d 
» all’Ottobre del 1 499 dimorò nell’ Ame- 
7) rica ; dunque per loro partì d’Europa 
» mentre dimorava in America ». Tali 
sono i pochi colpi decisivi ( 3 ), che la 
voglia d’impugnar la Data incontrastabi- 
le del 1497 li riduce infine a portar con- 
tro sè stessi ! Ad onta di tante sviste e 
di questa loro Variante importantissi- 


(i) Pat, del Col. p. i56. 
(a) Fesp. p. 93 , t. I. 

(3) Hag. p. a6. 


Di' xl by Coogle 
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ma (i) che toglie ogni quisiione col- 
Tandarsene in fumo, io lascio ben volen- 
tieri à sì grandi ingegni il pieno dominio 
(li tutte le guaste Date : facclan partire il 
Vespucci ai IO o ai 20 di Maggio; Io 
spingano in corso per i8 mesi o per 17 e 
mezzo; lo rimettano in Cadice ai i 5 o 
ai 18 d’Ottobre ; lo costringano a spedir 
. la sua Relazione nel i 5 o 4 o nel i 584 ; 
risarciscano insomma il mancante^ retti- 
fichino lo stravolto, mostrino non effet- 
. live e reali, come se ne lusingarono, ma 
solo accidentali ed apparenti, come io lo 
dissi (2), le contradizioni di queste Date;^ 
e volgan poi la stessa mano benefica an- 
che al bisognosissimo Ferdinando Co- 
lombo, correggendo sè medesimi, quan- 
do, contro la fede isterica fanno dirgli ( 3 ) 


(i) Rag- p- 47 . 

(a) V. N. 36 Nota. 

(3) Pat. del Col. p. i5i. 
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die Bartolommeo Colombo servì di Ca- 
pitano fino ai Marzo del gy che par- 
tì V Ammiraglio per Castiglia, ed al- 
lora comincio a seryir di Governatore 
sino ai 26 d’ Agosto. In verità tutto il 
Coro dei Curiosi e dei Dotti ne farà loro 
un giusto plauso, ed io per uso mio pro- 
prio, dalle dipendenze di questi numeri 
mi aprirò facilmente l’adito ad emendar- 
li se occorra : ma non si mettano in pena 
per l’epoca del 1 497 ; ella non ha bisogno 
o delle loro ricerche o delle mie corre- 
zioni. 

56 . Passo ad Errere, che positivamen- 
te accusa il Vespucci d’aver falsificata 
l’epoca dei suoi Viaggi (i). Abbozzai di 
sopra il carattere di questo Istorico, e 
feci vederne le menzogne e gli errori : 
avrò dunque ora il diritto di citarlo con- 
tro sè stesso, e con un raziocinio senza 
replica metterò fine alla Questione. 

^1; Rubens, L. li, p. syy. 
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È fuor di dubbio, come lo dissi altro- 
ve (i) che la Spagna per due volte spedì 
Vespucci in America ; sappiamo anche da 
lui medesimo, che nel Viaggio del 1 499 
s’incontrò col Colombo nell’Isola Anti- 
glia ; ed Errerà con tutti gli altri convie- 
ne, che tra i due Viaggi passò l’interval- 
lo almen d’un anno (2), esigendolo in- 
fatti la natura stessa di simili spedizioni. 
Or se quest’epoca è veramente falsificata, 
lo sarà per l’anticipazion di quell’anno, 
che tramezza appunto la contrastata sco- 
perta del Continente ; dunque i due Viag- 
gi dagli anni 1497 ® 1 499 dovranno por- 
tarsi agli anni i 4 Q 9 e i 5 oi : ma Colom- 
bo che potea ben essere all’ Antiglia 
nel 1 499 e nel 1 5 oo, non poteva esservi 
nel i5oi e nei primi sei mesi del 1 5 oa (3)j 


(0 V. Pf. ,8. 

(3) Tirab, p. 188, 
( 3 ; V. iV. 19. 




■ Di 
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•ripugna dunque il secondo Viaggio nel 
1 5oj^ ; dunque è forza lasciarlo nel 1 499 ; 
dunque è del pari indispensabile di la- 
* sciare il primo nel i497* All’incontro se 
non la sola epoca, ma l’intero Viaggio 
del 1497 ® falsificato, il primo veroV’iag- 
gio dovrà porsi nel i499j H secondo 
nel i5oi : ma nel i5oi andò Vespucci al 
Brasile sulla flotta del Portogallo (i), e 
prima d’esser coi Portoghesi, avea due 
volte navigato per gli Spagnuoli ; dunque 
il Viaggio del i499 Errerà ha voluto 
il primo, fu necessariamente il secondo ; 
dunque il primo accadde nel i497« 
qui, senza dipendenza alcuna dai Godici o 
dai Copisti, evidentemente risulta che 
PEpoche, le Date, i Numeri tutti essen- 
ziali del primo Viaggio corrispondono in 
buona forma non solo ai Testo Italiano, 
alle Versioni più antiche ed al consenso 


(•) V. N. 19. 

T. IV. 4 
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unaninie degli esatti Scrittori, ma ben^ 
anche all’ imperiosa ragione; ella saprà 
dunque vendicar sempre la verità contro 
la stolidezza d’un ignorante e contro la * 
temerità d’un parziale. 

57. Andiamo anche più oltre. Se Co- 
lombo il primo non ha scoperto il Con- 
tinente d'America, niun altro lo ha sco- 
perto fuorché il Vespucci : di ciò conven- 
gono lutti gli Storici col Tiraboschi (i), 
aggirandosi solamente la controversia sul- 
r anteriorità dell’uno o dell’ altro. Ora ’ 
è certo che il Colombo non fu il primo a 
discoprir Terra Ferma, quantunque dalla 
Bolla di divisione già citata nell’Elogio e 
dalTestamento di Colombo medesimo ap- 
parisca che 6n dall’anno 1492 si dava egli 
un tal vanto qui tandem, si dice del Co- 
lombo e Compagni in quella Bolla . . . 
certas Jnsulas remotissimas et etiam 


(j) Ttvab, p. 187. 
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Terras firmas quae per alias hactenus 
repertae non fuerant, invenerunt Bull. 
Rom. T. I, p. 454* Plugo, dice lo stesso 
[Colombo, a nuestra Signor todo pode- 
roso que en el anno de 1492 descubries- 
se (io Colombo) la tierra firme de las 
Indiasjjr muchas Islas^i), menzogna si 

^i) Affermarono replicatamente gli antichi oppo- 
sitori , esser falso che il Colombo mentisse gros- 
solanamente vantandosi nel i 4 q 3 di avere scoper- 
ta la Terra ferma. Il Colombo, dicon costoro, aven- 
do scorsa la costa settentrionale di Cuba e trova- 
tala per lo spazio di 800 miglia in retta linea, 
la credè Continente, non già Isola. ben vero 
che in principio la credè Continente : ma prima 
di tornare in Europa, anzi prima di uscir di Cu- 
ba, si assicurò che era un’Isola, ed Isola la no- 
minò, e come Isola la descrisse al Sanxis io quella 
Lettera di cui qui le parole trascrivo: <juum pri- 
mum in Insulam (juam dudum lohannam vocari 
dixì (questa come ognun sa, è Cuba) appulimus, 
juxta ejus littus . . . processi; tamque eam ma- 
gnani . . . inveni, ut non Insulam sed Continen- 
tem • • • esse crediderim (Hisp. Ili, Tqm. II, 
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grossolana, ohe gli Slorici Spagnuoli e 
fino lo stesso Errerà han creduto meglio 
di non parlarne. Il vero è dunque che un 
Trattato inviolabile con la Corona dava 


pag. 1282) e poco dopo soggiugne : interea ego jam 
intellexeram a quibusdam Indìs . • . quomodo 
hujusmodi Provincia et Insula quidem erat ; et 
sic processi Orientem versus, e jus semper stringens 
littora usque ad milliaria 822 ubi ipsius Jnsulae 
sunt extrema (ivi). Non potè dunque il Colombo 
senza una grossolana menzogna attribuirsi la sco- 
perta della Terra ferma nel i493j nò senza un 
pari coraggio può dirsi ora che il Colombo credea 
Cuba unita al Continente delV Asia e che non vi 
era mortale alcuno in Europa che sapesse non 
esser vero ciò che il Pontefice esprimeva. Questo 
mortale era lo stesso Colombo che infatti morì in 
Europa nel i5o6. Ma che diremo dei nostri Av- 
versar)? Dopo avere riportato essi medesimi il Te- 
stamento (quantunque per altri riguai'di apocrifo) 
del Colombo, ove si legge ben chiara la grossolana . 
menzogna da lui dettata aH’Estensore. Pat. del 
Col. p. 260 la negano ora nella Bolla del Papa 
Jiag. p. 67 e segg., c le difendono con quella 
f.cltcra al Scnxis che lo convince di mentitore. 
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al Colombo ed suoi Discendenti il Go- 
verno di tutti i Paesi che egli scoprisse ; 
ma a Diego Colombo fu concesso il Go- 
verno deirisole, e ad onta della sua on- 
nipotenza, gli fu sempre negato quello 
del Continente ; dunque suo Padre non 
lo scoprì. Nè si attribuisca la negativa ad 
una ingiustizia ; la gran lite fu giuridica- 
mente agitata nel Consiglio dell’Indie, ed 
Errerà o costretto dalla forza del vero o 
non conoscendo tutto l’uso che a favor 
di Amerigo si farebbe un giorno del suo 
racconto, ci narra a lungo il solenne Pro- 
cesso e la final Sentenza che in virtù dei 
Trattati esclude dal Governo del Conti- 
nente gli Eredi dell’ Ammiraglio ( i ) : 
Mandamos y declaramos que el dicho 
rimirante tienè dere^cho de Governa- 
dor j Viserrey assi de la Isla E spari- 
nola corno de las otras Islas que el Al- 


« 


♦ » 

mirante su Padre desciébrio en a quel- 
los mares de a quellas Islas que por 
industria del dicho su Padre se descu- 
• brieron. 

58. Alcuni han creduto assai lieve ed 
anche affatto inefficace questo argomen^ 
to : ma si osservi come i loro medesimi 
Dati lo manifestino decisivo. Ci accorda- 
no che Diego Colombo in questa lite 
dimandava di esser Viceré e Governa- 
tore di tutte V Indie: confessan di più 
che la final sentènza riguardò V Isole, 
ed in essa non fu parlato, del Conti- 
' nente ; dunque è forza che del pari con- 
cedano essersi ingiustamente preteso da 
Diego il Governo di tutte Tlndie. Ingiu- 
stamente? (ci si risponde) : fu la Corte 
che non si regolo coi dettami della giu- 
stizia. Ma del Consiglio delllndie scrive 
Ilobertson in questo proposito (i), else 

(i) Hist. de l'Ainer, T. JJ, p. a3. Hi«t. Gén. 
t des Voy. T. XLV, p. 4'0* 


sr 


Digitized by Google 



ce Tribunal àont enne peut trop adrni- 
rer Vintegrité, decida cantre le Roi 
et reconnut le droit de Dom Diego ; e 
del Re di Spagna racconta Errerà, che in- 
viò Diego all’Indie con protestacion que 
no era su intencion concederle por los 
poderes que le a\>ia ^e dar, mas derecìio 
del que tenia plejteando ( i). Se Tinte- 
grità del Tribunale decide contro il Re, 
se il Re non intende di dare a Diego piu 
di quanto gli veniva accordato dal Tribu- 
nale, ove è mai o come può mai sognarsi 
qui ringiustizia ? Ora il Tribunale non 
concesse a Diego che il Governo dellTso- 
le ; dunque Diego avea diritto a questo 
solo, e suo Padre non era andato il primo 
al Continente d’America : vi era dunque 
andato il primo Amerigo. 

5q. Del resto, poiché non può dubitar- 
si di quanto avvisa il Vespucci sulla sua 



deputazione airAraerica ( i ), iiiitti meglio 
di Ferdinando sapeva a chi fosse dovuta 
la gloria di averne scoperto il Continen- 
te. Osservo dunque con Robertson, che 
la morte della Regina Isabella, accre- 
scendo il poter del Marito, non aveva di- 
minuita in lui la freddezza ed il contrag- 
genio per i'Ammiraglio ( 2 ). Rispose con 
parole e con promesse inconcludenti alle 
suppliche dello stanco Navigatore che 
chiedea risarcimento ; e quando si trattò 
sul serio eli esaudir le sue dimande, seppe 
il Re temporeggiar tanto bene, che il 
grave rammarico ed una mortai malattìa 
lo liberarono intine dal. sollecitatore im- 
portuno (3). Allora di pieno impegno si 
voltò Ferdinando alla ricca Spagnuola e 
vi secondò caldamente le misure econo- 


(i) y. N. a3. 

(a) lioberts. L. II, p. 
(3) fìob. p. 
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miche e le provvidenze d'Ovando ; allo- 
ra aperti gli occhi sulle preziose scoper-^ 
te, che, non potendone partecipare in ad- 
dietro, avea fin qui dispregiate, si armò 
di tal durezza verso Diego, poco bene ve- 
duto da lui come il Padre (i), e palesò 
tal ripugnanza ad investirlo dei paterni 
privilegi ereditar), che si lasciò perfino 
intentar la Lite e condannare in giudi- 
zio (2), Or se Tantica avversione, poten- 
temente avvalorata dall’attacco ai pro- 
venti che ritraeva daU’isola, gli fecero 
quasi dimenticare il suo Grado, etl il 
Trattato inviolabile col Colombo ; chi 
potrà mai supporre che obliasse le prove 
indubitate del suo libero diritto jful Con- 
tinente, allorché Diego reclamava in Tri-^ 
bunale i profitti, le immunità, rAmmira- . 
gliato, ed il Governo Vice- Rea le non del- 


(i) Hìst. Gén. des t^oy» T. XLIV, 49^* 
(a) Roberts. T. II, p, aS. 
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la sola Spagnuola, ma di tutto il nuovo 
« Mondo ( I ) ? Converrò che Diego chiede- 
va con buona fed e ; che con egual buona 
fede concorrevano i testiraonj a sostener- 
ne le pretensioni ; e che il Fisco medesi- 
mo, facendogli vedere i conti della Nego- 
ziazione dell'Indie, riconoscerà i suoi di- 
ritti e conteiitavasi di uniformarli ai ri- 
sultati delle sue speciali notizie ( 2 ) ! ma 
le notizie riguardavano la Castiglia, e 
Ferdinando ne aveva alcune che non 
comparivano in quei Registri. Fu proba- 
bilmente nel bollor della Causa che gli 
Avvocati del Re presentarono al Consi- 
glio le Memorie e le Carte autentiche del 
Vespucci (3), e fu per la forza di questi 
incontrastabili documenti^ che i Giudici, 
ristringendo la loro sentenza dentro i 


( 1 ) Roberts. T. II, p. a 2 . 

^ 2 ) Pat. del Col p. i58, iSg- 
(3) Band. p. LI, r. N. 35. 
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confini della .Convénzion primitiva, ne- 
garono a Diego qualunque ragione sul • 
Con Unente. 

Go. L’ Autore della Storia Generale dei 
Viaggi , omettendo quegli importanti 
Luoghi, si è mostrato piu conseguente ; 
poiché vide bene che tali fatti distrugge- 
vano in poche linee Tintero edifizio già 
fabbricato contro il Vespucci. Ma la veri- 
tà non ha mancato di vendicarsi in parte 
anche di lui ; e allorché narrò le divisio- 
ni del Continente tra Alfonso Ojedà e 
Diego Nicuessa, nelle quali, oltre la Nuo- 
va Andaluzia per Ojeda, e la Gastiglia 
d’Oro per Nicuessa, fu compresa ancor la 
Giammaica, si lasciò fuggir dalla penna 
queste parole (i) V Amiral (^Diegue Co- 
lomb)fut le seni à qui ces Provisions 
causerent du chagrin; c'étoit donner 
atteinte à ses Prisfileges, surtout (si 


/ 

( 1 } làisi. Gen. 1. c. p. 4a3. 
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noti bene) pour la Jamaìqu^, doni 
* on paroissoit ouhlier que la détouverte 
étoit due à son Pere. A Diego rincre- 
scea soprattutto di vedere in altre mani 
la Giammaica indubitatamente scoperta 
dal Padre, sapendo già troppo di non 
avere alcun diritto su quelle Parti del 
Continente che Vespucci il primo avea 
visitate nel i407 ( 0^ ® Colombo, 
cercando un passaggio alPOceano India- 
no, aveva nel i 5 o 2 da vicino osserva- 
te ( 2 ). Infatti Verague, che è la Castiglia 
d’Oro, data in Governo a Nicuessa^ a 
Pietro Arias^ a Francesco di Barrio Nuo- 
vo ec. ad evidenza ci fa conoscere o che 
Diego non vi aveva effettivamente dirit- 
to, o che fin allora non eragli riuscito di 
persuaderne il Tribunale di Spagna, ben- 
ché gli Archivi fossero spalancati del pa- 


(i) V. N. 69 . 

(•>) Rub. llist. de VAmér. L- II, p. 33o. 
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> ri ai Giudici^ al litigante ed airistorico 
relatoreJ 

6i. Mi sembra di poter dunque con- 
chiudere con una brevissima riflessione 
sulla wce primo di cui perpetuamente o 
per malizia ò per ignoranza si abusa. In- 
fatti questo termine il cui signi Acato è 
vastissimo e quasi sempre diverso or nel- 
le Scienze or nell’Arti or nelle Dignità ec., 
dee riferirsi nel nostro caso non sólo al 
tempo, ma ben anche al luogo, alla na- 
zione, alla strada ec., e molte volte a 
tutte insieme ©.queste o simili circostan- 
ze. Non vi son forse dei falli bruttamente 
confusi dagli Scrittori per non a ver sapu- 
to o voluto distinguere il primo di Na- ' 
zione dal di Tempo (i)? Non si 

renderebbe ridicolo chi vedesse in F ran- 
cesco .Diake il primo che abbia fatto il 
giro del Mondo, e non vi aggiungesse il 


(i) V. N. 7». 
T. IV. 
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primo degli Inglesi? Come dunque sco- 
prì Colombo TAmerica il primo di tutti 
i Navigatori contemporanei, ma non il 
primo di tutti gli uomini^ forse non il 
primo di tutti i Mercanti di Tiro o di 
Cartagine^ e sicuramente non il primo di 
tutti i Norvegj ; così giunse ai climi più 
temperati di Terra Ferma il primo di 
tutti i Navigatori CastigUani, ma non 
il primo di tutti i Navigatori Europei. 
Quindi se i nemici d’ Amerigo si fossero 
limitati a dirci che Colombo il primo 
nel 1 498 scoprì’ per Isabella e per la 
Castiglia il Settentrional Continente 
Americano ; se con ^autorità di Gomara 
* ci avessero sostenuto che negli Archivj 
del Regno non restò memoria di Naviga- 
tori non Castigliani ; se si fossero anche 
di\^agati a farci vedere che le fatiche del 
Vespucci non apportarono alcun profitto 
alla Spagna : io probabilmente o in parte 
o in tutto mi accheterei. Ma pretender che 
Amerigo prima d!ogn' altro Navigato^ 
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re contemporaneo non abbia nel 1497 
scoperto per Ferdinando e per V intero 
Universo itgran Continente d'America; 
e pretenderlo quando egli ne cita qual 
testimonio il vivente Monarca ; quando il' 
Monarca nel 1607 non giudica offeso da 
tale asserzione il suo decòro o la sua gran- 
dezza; quando anzi richiama il Vespucci 
dal Portogallo ai suoi nuovi servigi^ e 
stabilisce in ricompensa ed onor di lui 
che il nuovo Mondo si denomini Ameri^ 
ca : questo è per cejto un contare anche 
troppo sull’altrui non so se dabbenaggh 
ne o deferenza. Di qui è che i veri Dotti 
ad onta dei gagliardi sforzi d’Errera, non 
cangiarono mai di sentimento. Citerò per 
tutti l’erudito Salmuth^ che pubblicando 
nell’anno 1629 (e perciò 29 o 3 o anni 
dopo la comparsa di Errerà) le sue fa- 
mose Note al Pancirolo, si esprime con 
un trasporto insolito a favor del Vespuc- 
ci : Americus Vesputius, quem immor^ 
talitate dignum judicat Joseph Scali- 
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ger ad Maniliumli. i,v. i4, anno j 497 
ultra Mquinoctialem navigans et ad 
Moluccas transitimi quaerens^ ad in- 
gentem Continentem felici sidere de- 
latus, Americara a suo m>mine nuncu- 
pavit, duraturo, nisi me animus fallii, 
vasti dum stabit machina mundU Forse 
il silenzio naedesimo deirillustre Andres, 
cui non piacque di dare un luogo ad Ame- 
rigo tra i Geografi e Navigatori di cui fa- 
vella, forse è una prova della sua diffiden- 
za intorno ai racconti d’Errera : quando 
cdn un’odiosa verità non si vogliono of- 
fendere i propri Nazionali, il partito è 
, di tacere. . 

j 

. \ 
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fiyiBsiriiDjriB vali;» 

Se scoperte V Isole delV America era 
facile di giungere al Continente, 

$ 




62. .Lia natura d’un Elogio filosofico sul 
gusto del secolo, quale esigevasi dalla 
Nobilissima Accademia Etrusca, non mi 
permise di troppo estendermi in esso su 
questo punto: senza ciò, le ragioni ad- 
dotte in. quel luogo a favor d’Amerigo 
sarebbero state da me sostenute con quel 
di più che qui soggiungo. Ascoltiam però 
primieramente il Tirabosclii (i). Con- 
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vien confessare , dice egli, che ancorché 
il VespiLCci innanzi al Colombo giun- 
gesse a scuoprire la Terra Fermai as- 
sai maggior gloria deesi nondimeno 
al secondo che al primo. Dopo avere 
scoperte V Isole non era cosa molto dif- 
ficile il giungere al Continente» Con- 
fesso di non intendere appieno la forza di 
quest’ultimo epifonema, che rammentan- 
domi il detto d’Orazio « facile est inven- 
tis addere » sembra supporre una conca- 
tenazione ed una analogìa tra il già tro- 
vato e l’ignoto. E ben comprendo che 
conosciuta una volta la Terra Ferma, 
non era difficile di rinvenire il Messico, il 
Perù, il Chili ec. i quali ne sono la conti- 
nuazione ed il seguito: ma non immagi- 
na il mio pensiero un vincolo sì necessa- 
rio tra risole e il Continente, che la sco- 
jierta dell’ une ajuti o guidi alla scoperta 
dell’altro: testimonio Fin^anno dei Navi- 
ganti predecessori di Cook, i quali dall’e- 
sistenza di certe Isole, falsamente dedus- 
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sero quella di un vasto Continente Au- 
strale; testimonio il Colombo medesimo 
che per tre anni andò vagando per riso- 
le senza vedere il preteso facile arrivo al 
Continente ; testimonio infine il medesi- 
mo Tiraboschi che a ragione avea detto 
in proposito del Mosto e delFUsoma- 
re(i); io non so intendere qual con- 
tradizione trovino gli Autori . . . . 
tra la narrazione del Mosto che' a sè 
attribuisce la scoperta di quelV Isole 
j[di Capo Verde), e quella degli Scrit- 
tor Portoghesi . .... . che ne danno 
la lode a Dionigi Fernandez. Percioc- 
ché essi a Fernandez attribuiscono so- 

j . . * 

lamente la scoperta del Capo ; di quel- 
la delV Isole, che ne sono non poco lon- 
tane, non fan parola. E questa per- 
do deesi tutta al Mosto e aW Usomare : 
se Fernandez, scuopritor del Capo, non 


(l) Pag. 169. 


# 




Digitized by 



5G 

ha punto influito nella scoperta deirisO" 
le, onde a quei due Navigatori tutta si 
debba ascrivere, perchè poi dovrà dirsi 
che trovata , Cuba , la Spagnuola , la 
Gianirnaica, era facile di trovare il Con- 
tinente, onde il ritrovamento, e la gloria 
non appartenga tutta al Vcspucci, e deb- 
ba dividersi col Colombo? la Giammaica 
è forse più vicina ad Honduras o a Terra 
Ferma di quel che io sia Capo Verde 
allTsole deli’Usomare e del Mosto? 

Ma il Vespucci (mi si dirà)’profittòd# 
lumi del Colombo, lion solo perchè, se- 
condo Munstcro, avea già navigato con 
lui, ma anche perchè si prevalse delle sue 
Carte Marine. Accordo i Viaggi d’Ame- 
rigo col Colombo, e nego che egli potesse 
ricavarne un profitto. Affinché quesFul- 
tirao fosse vero, bisognerebbe provarci 
che Amerigo non giunse in Terra Ferma 
se non seguendo le prime orme del Co- 
lombo, e andando per esempio da Cadi- 
<u‘ al risole del Golfo Messicano, da que- 
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ste a Paria. Confrontiamo dunque la li- 
nea per cui si indirizzarono i due Navi- 
gatori, quale può dedursi dalle poche 
memorie che ce ne restano. La partenza 
del Colombo dalle Canarie ci vien de- 
scritta e dà Pietro Martire e da Antonio 
Gallo e da Ferdinando Colombo ( i ). Mar- 
tire invia TAmmiraglio verso il Tropico 
di Cancro fin dai primi giorni della Na- 
vigazione : partito Colombo j scrive egli, 
da queste Isole Canarie al diritto di 
ponente, ancorché tenesse un poco a 
man sinistra 'verso Gherbino, navigo 33 
giorni • . . non allontanandosi dal 
Tropico di Cancro, e la tramontana 
se gli levava gradi so in circa. Antonio 
Gallo sulla fede di una Lettera del Co- 
lombo ( 2 ), si accorda presso a poco, con 

( I ) Ramus. T. II J, i E : Rer. hai: Seri/’- 

T. XXIII, p. 3oi : Hist. del Col, p. 17 . 

(aj Eccone l’allcstato del raedesimo Gallo : ipse- 
nict Columbus in epistolis tjuas vidimus marni pro- 
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Martire: quihus ille (Columbus) navi- 
giis postquam ab Insulis Fortunatis 
meridiem versus navigaveraty ac jam 
proximus ei parallelo videbatur qui 
sub Cancro est, inClinans ad manum 
dexteram etc. Ib solo Ferdinando sem- 
bra allontanarsi dagli altri due quando ci 
narra che suo Padre s’incamminò dirit- 
tamente airOuest: il Giovedì seguente 
di mattina, cioè a! 6 di Settembre del 
detto anno 1482 (deve essere 1492) • . . 
lo Ammiraglio partì dalla Gomera al- 
la volta delV Occidente , et per lo poco- 
vento et per le calme che egli ebbe, 
non potè allontanarsi troppo da quel^ 


pria ipsìiis subscriptaSf prodidìt. Potrebbe sapersi 
con quali nuovi principi Critica si sia sostenuto 
ehe PIstorico Genovese non è originale, che lo, 
Scrittor Genovese è inesatto? Vi sarà egli dun- 
que, riguardo alle cose del Colombo, qualche Scrit- 
tore più origùiale c più esatto dello stesso Co- 
lombo ? 
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le Isole. La Domenica 'verso il giorno si 
ritrovo esser nove leghe verso Occiden- 
te lontan dallllsola del Ferro. Poiché 
dunque Tintervallo tra la Gemerà e l’I- 
sola Ferro pone vasi, giusta il Riccioli, 
di o®, 3 o' in longitudine cioè di 8 leghe 
in circa, l’occidental Viaggio del Colom- 
bo in tre giorni si ridurrebbe a 17 leghe. 
Ma è egli credibile che un Piloto esper- 
tissimo con la viva idea d’un’impresa sì 
combattuta e si nuova, sciogliesse dalla 
Gomera senza i più sicuri argomenti di 
un tempo propizio, e non curando sul li- 
do stesso la scarsezza del vento e le cal- 
me, si esponesse temerariamente al peri- 
colo di vedersi a suo dispetto imprigio- 
nato tra Tonde di un mare incognito? e 
se tutti convengono che determinatosi 
una volta alla direzione occidentate, si 
mantenne presso a poco nella sua linea 
finché scuoprì Guanahani, era mai possi- 
bile che andasse a quest’isola piegando 



Go 


al Nord come fece, quando ella è quattro 
irradi al Sud della Goraera? Il poco ven- 
to dunque e le calme so:po immaginate 
da Ferdinando forse per salvare in qual- 
che modo il dato ma per lui incompren- 
sibili viaggio di iy leghe verso Occi- 
dente in tre giorni. Pur se si faccia una 
semplicissima osservazione, verrà felice- 
mente a spiegarsi questa sì piccola gita, 
si concilierà Ferdinando con gli altri Sto- 
rici e si defìnirà Tangolo che fece il Co- 
lombo con la linea di Tramontana. Sia 
G la Gomera, F ITsola Ferro, e GF = 8 
leghe, la lo.r distanza ; formato il rettan- 
golo qualunque GR, si prolunghi TR in 
RO lìncliè abbiasi Ro iz 9 leghe, e com- 
pito il rettangolo TE, sarà TO. GE =: 
i 7 leghe. Quindi è manifesto che in due 
maniere (poiché una terza verso Setten- 
trione non ha qui luogo) può giungersi 
da G ad OE facendo sempre leghe iy in 
tre giorni verso V Occidente OE: Tuna 
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col correr dirittamente per R F G 
la linea Occidentale GE^ T 
altra coirincamminarsi o- 
bliquamente per la diago- 
nale GO. Ora la via per GE 
si é trovata affatto improba- 
bile ; resta dunque che Co- 
lombo abbia viaggiato per 
GO, la quale in tre giorni 
non poteva esser minore di 
'jS leghe, calcolandosi tra le 2^ e le 3o T 
ordinaria gita marittima d’un giorno (i). 
Avremo pertanto TO =: 1 7, Go =: 75, e 
quindi per le volgari regole trigonome- 
triche, seri TGO zzsen 

in circa ; perciò dall’angolo TGO = i 3 %G^ 
si ottiene la direzione del Colombo tra la 
Quarta d’ Ostro verso Libeccio, ed Ostro- 
Libeccio, o sia una direzione quasi meri- 
dionale, precisamente come dalla Lettera 

( 1 ) RiccioU Geogr, p. 4 ® 4 * 

T. IV^ 6 
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del Òolombo àvea ricavato Antonio Gal- 
lo. In tal guisa i tre Scrittori abbastanza 
si accordano nell’ indirazzar l’Ammira- 
glio dalle Canarie per la via di Mezzo- 
giorno, nel condurlo fino al Tropico per 
la linea GO di leghe 7 5 in circa, e nel 
farlo da questo punto rivolgere aH’Occi- 
dente. Subentra ora Gonzalo d’Oviedo 
che accompagnando il Colombo per una 
linea presso che occidentale fino ai con- 
torni deirAreipèlago Messicano, lo fa poi 
torcere a Tramontana ed afferrar Gua- 
nàhaiii : dalla Capitania, son queste le 
sue parole, si vidde V Isola che^ gli In- 
diani chiamano Guanàhani, dalla par- 
te di Tramontana (1). Onde . riunendo 
insieme tutte queste notizie, possiamo 
conchiudere, che Colombo dalle Canarie 
andò quasi dirittamente al Mezzogiorno 
fino al Tropico di Cancro, di qui piegò 


'1) Brimits. T. lìì, p, G’j I) 
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d'improvviso ad Occidente fino alFalLiira 
delle piccole Antille^ e da questo luogo 
piegò nuovamente per andar verso Set- 
tentrione alla prima delle Lucaje che gli 
si offerse allo sguardo. Tanta incertezza 
e tanta tortuosità di cammino sì cliiara- 
menté asserita dagli Scrittori, è un’arme 
opportuna per difendere il Colombo da- 
gli ingiusti sospetti con cui si tentò di 
contaminar le sue scoperte e la sua glo- 
ria (i): Tunica sua guida fu il Toscanelli 
che lungi dal figurargli una Terra Occi- 
dentale, lo inviava alTAsia e al Catai, 
come ho detto di sopra, e verrà presto la 
necessità di ripetere. 

64- Ma qual fu la linea del Vespucci? 
Lo dice egli medesimo in due paro- 
le ( 2 ); e di qui (Ad\\e Canarie) demmo 
la 'vela al vento cominciando nostre 


N. /,!. 

( 1 ^; Vetp, p. Ò7, t. I. 
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jumgazioni pel Ponente, pi glictndo una 
Quarta di Libeccio; e -tanto naoicawr 
mò, che in capo iy giorni fummo a te- 
nere ad una terra ec. Mentre dunque il 
Colombo fece con la linea di Tramonta- 
na un angolo di 1 3°,. 6^ come si è trova- 
to di sopra, Amerigo ne fece uno di 56°, 1 5 
tanto appunto importando la Quarta di 
Libeccio verso Ponente (i); e mentre il 
Colombo cangiò direzione almen per due 
volte, Tuna al Tropico e Paltra presso al 
Golfo del Messico, Amerigo ne andò sen- 
za deviazione al Continente d^ America. 
Nè poteva il Piano del Vespucci non es- 
ser nuovo affatto ed originale : i noti Pri- 
vilegi del Colombo vietando espressa- 
mente ogni suo pregiudizio, vietavano 
anche di profittare in qualunque modo 
delle già fatte scoperte, e fino di accostar- 
visi alla distanza di 5o leghe (a) ; divieto 


(i) BiccÀol. Geogr. p. 45a. 
(a) Jìamus. T. IJI, p. 1 1 J). 
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che per la necesaità del mantenimento 
e per racconciare i natili, trasgredito 
poi dal Vespucci nel suo secondo Viag- 
gio (i), dette forse un colore alla mali- 
gnità di chi si lusingò di rovinarlo ( 2 ). 

65. Quindi le Carte Nautiche del Mae- 
stro non poteron servire al Discepolo, se 
pure il Colombo divenuto un Profeta « 
non disegnò le Carte di Mari e di Lidi 
che non avea mai visti. Io però credo un 
bel sogno tutto questo articolo delle Car- 
te. I viaggi, le persecuzioni, gli alfa ri j le 
malattie lasciaron sì poco d’ozio al Co- 
lombo, ed era egli poi sì geloso della 
gloria e del vantaggio esclusivo delle sue 
scoperte, che toltane la strada per con- 
dursi alle prime Isole (3), probabilmen- 
te non ne ilelineò mai alcun’aUra. Suppo- 


( I ) resp. p. 1 1 1 ec. t. 1. 

(2) yed. la p. i7 '|, t. 2 dell'Elogùu 

(3) Hobert‘ L. JI, p. 2o5. 
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sta infatti resistenza di queste Carte, era 
ben superfluo che la povera Spagna si 
spropriàsse annualmente di ’jSooo raara- 
vedis (i) per ricompensare il Vespucci 
deU’asserito incarico di fabbricarle^ 
Viaggiò dunque Amerigo come se Co- 
lombo non avesse mai viaggiato, e non 
• fu per lui men difficile di giungere al Con- 
tinente, di quel che fosse al Colombo di 
andare all’Isole. È un effetto del genio 
sublime del Vespucci Tesservi' giunto 
con tanta prestezza, e con tanta pro- 
sperità da far credere ai poco pratici 
non molto difficile Tarrivarvij perchè 
le genie , dice eccellentemente Mon- 
tucla, consiste dans cette heureuse fé- 
condité de vues et d! expèdiens , qui 
paroissent après coup simples et faci-- 
Ics, mais qui echappent néantmoins à 


(i) Hist. Géntr. des Voiag. Tiìm, XLV, pug» 

i « 
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ceuoc qiii ne soni pas avantagés de cet 
heureux don de la nature. Cosi dalle 
famose stampiglie dei Romani ci sembra 
facile il passaggio alla stampa^ e vi volle 
intanto tutto il genio di Guttenberg per 
inventarla. 
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Quali Scoperte in America sieno do- 
vute al Vcspucci, 



66 . 1 primi due Viaggi et Amerigo^ 
dice il Tiraboschi^ cioè quello assai con- 
troverso del i497f ^ quello del i499> 
contengono la spedizione al Continen- 
te A America^ cioè alla Provincia di 
Paria e alle altre ad essa vicine, che 
dal Vcspucci descrivonsi (i). Ma vuol 
dirci il vero, o s’inganna? Anche am- 



* 
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messo per genuino, ripigliano gli Av- 
versar] (i), quel primo p^iaggio, non 
ne risulta che il Vespucci abbia sco- 
perto il Continente^ e tanto, meno la 
terra di Paria. Già si videro (2) anni- 
chilate Tassurde ragioni per cui non ne 
risulta : accordi intanto tra loro i divisi 
Amici chi vorrà prendersene Tincumben- 
za ; a me poco dee premere la concordia 
o la discordia di Scrittori che s’incammi- 
narono per sentieri assai diversi dal mio, 
benché la lor palese contradizione già 
manifesti il torto o dall’uria parte o dal- 
l’altra. Mi attengo dunque al Vespucci, 
da cui, meglio che da sistematiche fanta- 
sie, posson ricavarsi le sue scoperte. 

67. Pigliammo nostro cammino^ 
scrive Amerigo, per il gran golfo del 
mare oceano ... e cominciammo no- 


( 1 ) Ra^. p. .55. 
(a) V. JV. 55. 
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stra navigazione diritti all Isole For- 
tunate e di qui demmo le vele al 
vento, cominciando nostre navigazioni 
pel Ponente, pigliando una Quarta di 
Libeccio: e tanto navicammo che al 
capo di 3y giorni fummo a tenere Una 
terra, che la giudicammo esser terra 
ferma, la quale distà dalle Isole di 
Canaria, più all occidente, a circa di 
mille leghe fuora dello abitato dentro 
della torrida zona, perchè trovammo il 
polo del Settentrione alzare fuora del 
$110 orizzonte i6 gradi (i). Da questi 
Dati^ e col solo fine di far comprendere 
quanto la direzion d’ Amerigo fosse di- 
versa dalla linea del Colombo, dedussi 
<li sopra (2) che per Colombo ella facea 
con la Tramontana un angolo di &, 
e per Amerigo un altro angolo di 


( i; resfj. jj. òli ec. l. I. 
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56", 1 5 '.Pertanto se si estenda il risultato, 
e si applichi a fissare il punto d’America 
ove giunse il Vespucci nel suo primo 
Viàggio; cioè, se sopra un Globo Terre- 
stre si conduca tra TOccidente ed il Mez- 
zogiorno una linea, che cominciando 
dalle Canarie faccia col Meridiano il dato 
angolo di 56°, i5^; è manifesto che, non 
valutate le deviazioni marittime, s’incon- 
trerebbe rOrange o la Gajenna a 4** o 5" 
incirca di quà dall’Equatore: ma dato 
qualche peso agli inevitabili ondeggia- 
menti del mare, il punto d’arrivo potrà 
stabilirsi con sicurezza al Surinam nella 
Gujana per 6° di Latitudine Settentrio- 
nale. Trovo che nelle Stampe fanno 
scriversi ad Amerigo non 6° ma i6°, 
ed è questo un nuovo error di numeri 
che facilmente si emenda. Poiché con 
quei i6°, l’angolo della direzione diven- 
terebbe assai maggiore dei già definiti 
56°, iS'', da cui senza il disastro d’uha 
tempesta o il volontario cangiamento di 
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corso, non si scosta mar tanto un regola- 
to Vascello: inoltre la nuova Terra che 
nel suo secondo Viaggio scoprì Vespucci 
poco di là dalla Linea, era continua o 
contigua alla già scoperta nel primo (i), 
e ciò non potrebbe dirsi in una distanza 
dell’una dall’altra di o di looo e più 
miglia: osservo ancora che con questa 
Latitudine si sarebbe impegnatoAmerigo 
tra varie Isole già visitate in addietro, la 
Domenica, Maria-Galante, la Guadai upa, 
Isole nè tanto nuove, nè tanto abitate, 
nè tanto vaste, da poterle giudicar ter^ 
ra ferma', infine quei f h che soli a- 
vrebbe dovuti scorrere per trovarsi al 
Tropico di Cancro, non importano più 
di I 2 Ò o i3o leglie, quando egli narra di 
averne fatte più di 4^o, o 5oo. Lo sbaglio 
dunque fu cagionato da quei Codici don- 
de fu tratta la Relazione j ho scoperti 


(i) Ves^ì. p. i3i. 
T. IV 
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nelle Lettere d* Amerigo due simili erro- 
ri, come vedremo (i), e col calcolo e 
con Toculare ispezione dei Manoscritti, 
ho rilevato Tabitual costume di trsusfor- 
mar nella cifra i quella piccola linea, ta- 
lor più corta e più forte, che in certe 
Scritture separa i numeri dalle parole; 
perciò fu letto 1 5 per 5, 1 5466 per 5466^ 
* e qui la ragione medesima indusse a leg- 
gere iG per G. Stabilisco dunque di nuo- 
vo che a G® dairEquatore, cioè al Suri- 
nani, non molto lungi dall’Orenoso, det- 
te fondo il Vespiicci. 

68. Vorrebbero persuaderci i Lon- 
tra rj che i7 luogo dove dice nel suo pri- 
mo P’^iaggio di aver preso terra il Ve- 
spuccif è sotto il Tropico di Cancro ai 
gradi ventitré^!). Ed è certissimo che 
Amerigo andò per lo meno fino al Tro- 


(0 V. -V. 97. 
(•.'.) y. 58. 
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pico di Caneroj e ne vedremo in breve 
le conseguenze : ma non è poi vero che 
alj)rimo approdare in America prendes- 
se egli terra in questo punto. Dalla pagi- 
na settima del Viaggio fecero quegli 
Scrittori il salto incomprensibile di venti 
pagine^ e si sòn riposati alla ventisettesi- 
ma per combinar questa con quella ed 
impegnarci senza frutto in una serie con- 
tinuata di falsi supposti tra Paria, La- 
riab, e Terra ferma. Non hanno dunque 
veduto che il Vespucci, navicando per il 
Md^stralcy e così correndo la costa 
sempre a vista di terra, dopo due gior- 
ni (alraen dopo 5o leghe di cammino) 
trovò assai sicuro luogo per le navi ( i) : 
non hanno veduto che, li cento in cento 
leghe trovava mutamento di lingua, 
che non s^ intendono Vana con V al- 
tra ( 2 ) : non hanno veduto che nuova- 



mente parti per andar più innanzi co- 
steggiando di continuo la terra (i): 
non hanno veduto, che al fine di certi 
giorni (dopo qualche centinajo di leghe), 
fu a terra in un porto, dove trovo una 
popolazione fondata sopra V acqua co- 
me Venezia ( 2 ) non hanno veduto, che 
accordò di salire di questo porto, e an- 
dar più innanzi andando di continuo a 
lungo della costa, ed ebbe vista d’ un al- 
tra gente che poteva star discosto da 
questa 80 leghe (3). Se in tredici mesi 
di navigazione avessero veduto tutto 
questo Viaggio, non lo avrebbero dispet- 
tosamente troncato per concluderne il 
poco rilievo (4) in faccia al Viaggio rile- 
vantissimo del Colombo (5), che per 


(1) Vesp. p. 69 1 »•. 

(a) Jd. p. 70, t. I. 

( 3 ) Id. 73 t. I. 

( 4 ) Pat. del Col. p. 1 54 « 

( 5 ) Ib. p. 149, 1 5 o, i 5 iy i 5 a, i 53 , 
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V autorità di Esdr^ conobbe la Terrà 
ferma (i), sarebbero ora giunti con agio 
al Tropico di Cancro, e averebbero con- * 
siderato per via, che un’Isola non poteva 
esser ricca o di quei fiumi o di quegli 
animali che aveva incontrati < Ameri- 
go (2) : si sarebbero persuasi che parten- 
do dal Surinam verso il Maestrale, sem- 
pre a vista di terra scoprì necessariamen- 
te le vicine coste di Paria; avrebbero 
ranamentato il Golfo di Parias (ove si^ 
trattenne Amerigo nel 1499 ( 3 )) non 
per darcene un avviso superfluo ( 4 ) 
per farne essi medesimi la giusta, combi- 
nazione, avrebbero cioè compreso di qui 
che se Paria non fosse stata scoperta da 
lui prima che vi giungesse il Colombo, i 
noti privilegi deirAmrairaglio non mol- ^ 

Ferd* Col» p. i63. 

( 3 ) Fesp. p, 83 e Nota. 

(3) Id, p. III. t. I. 

(4) Pai. del Col. p. i55. 

• _ 7 ' 

« 
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lo lontano gli avrebbero impedito ora 
di avvicinarvisi ( i) *. insomma si sarebbe- 
ro uniti meno a conchiudere che se La- 
riab non è Paria' (poiché finalmente non 
importa già molto se sialo o non lo sia) 
doveva al certo esser Terra ferma an- 
eli’ essa, e per gli Spagnuoli ben più pre- 
ziosa di venti Paria ; ed eccomi a render- 
ne la decisiva ragione.. 

Gq. Si crederebbe’ disdicevole ad un 
uomo esperto qual fu Vespucci, il repli- 
car tanto spesso, che toltone il suo tra- 
gitto da Cadice al Surinam, e qualche ac- 
cidentale anomalìa nelle sue corse, avea 
sempre navigato a vista di terra; e 
condanna infatti egli medesimo, assai 
prima di Ferdinando Colombo, questo 
metodo illusorio, allorché parla del 
Viaggio dei Portoghesi intorno airAF- 
frica (2). Se però questo é vero finché si 

(1) V. N . 64. 

(■j) f^esp. p. 12 5, t. I. 
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tratta^ come egli dice, non di discoprine 
ma di andar per il discoperto : la r^Or 
la poi soffre eccezione e diventa Toppo- 
sta, allorché s’intraprendono ad investi- 
gar nuove terre. Sapea bene Amerigo a 
qual fine perpetuamente scrivesse, cor- 
remmo la costa sempre a vista di ter- 
ra . costeggiammo di continuo la 
terra . . ' . andammo di continuo a 
lungo della costa sempre a vista di 
terra : parea che volesse dire a chi 
bramava informarsi del suo Viaggio 
» se vi farete disegnare una Carta per 
» riscontrarvi quasi a passo a passo 
» il .mio sentiero, vedrete (come feci 
» vederlo al mio Re (i)) quanto e fin 
» dove ho scoperto. » Fermiamoci per 
un momento a riscontrarlo noi pure, e 
' considerandolo sopra un Globo Terre- 
stre, come quello di Klinger, o sopra 

✓ * ■ . 

(i) Fesp» !>• 127, t.;T. . 
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«na 'Carla accurata , come quella del 
Golfo del Messico di Bellin , ci sov- 
venga che non' trascorreva Amerigo 
quei Mari alla maniera di dii valica un 
fiume per suo bisogno o diporto : scén- 
deva a terra ; introduceva pratica coi Na- 
zionali : esaminava i loro costumi, i lo- 
ro prodotti, il , loro vitto, le loro me- 
dicine , le loro ricchezze ; faceva in- 
somma per professione lo Scopritor dili- 
gente, e penetrava talvolta neìfinterior 
delle terre fino a i8 e più leghe, onde 
presentarne un completo ragguaglio a 
Ferdinando che lo inviava. Or ecco il 
Suriman a 6“ dell’Equatore; e di qui bi- 
sogna secondar costantemente la spiag- 
gia verso il Maestrale^ Io veggo subito 
Paria e le Foci dèli* Or enoco\ veggo 
Comanae Terra ferma; Vene- 

zuela, il Capo della Vela, Cartagena 
e il Golfo di Darien, limite dei due Go-' 
verni d’OjecJa e di Nìcuessa nel Conti- 
nente ; veggo la Costa di Veragua, la 
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Baja delV Almirante, il Golfo di Nir 
cuessa, il Capo Gratias a Dios, Hor^a- 
ras e la Penisola di Jucatan ; finalmen- 
te veggo il Messico, e Panuco sotto il 
Tropico di Cancro. Fin qui giunse il Ve- 
spucci; poiché non curo di mettere in 
conto le 870 leghe (i) che egli segna 
nel seguito, e che, se non fossero la som- 
ma delle leghe trascorse, ci condurreb- 
bero al di là della Florida o della Caro- 
lina. Qui dovea dunque trovarsi la de- 
cantata Provincia Lariab, quando non 
piaccia d’incorporarla ai tratti immensi 
di Paria; dunque le annoverate Contra- 
de con Lariab, con Panuco, e soprattut- 
to col ricco Impero del Messico, ove A- 
merigo osservò tanta popolazione e lan- 
t’oro, (2) sono un appendice vastissima 
e fin qui non particola rizzata abbastanza 
alla sua generale Scoperta del Continente. 

(i) Vesp. p. 83, t. j. 

(a) li>i. ' 
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70 . Pensava dunque rettamente il Ti- 
raboschi se conobbe in Amerigo il pri- 
• mo' Discopritore di Paria; e son dalla 
parte del torto i recenti Avversar) che 
vollero ostinarsi a negarlo. Ma non han- 
no forse un egual torto allorché rifiutan- 
dolo per primo discopritor del Brasile, 
si accordano col Tiraboscbi a darne la 
gloria a Cabrai nel i5oo? Neppur qui 
seppero essi formarsi la netta idea dìpri- 
mo (i) : Cabrai il primo, ma per la Co- 
rona di Portogallo, trovo Santa Cruz, 
oggi il Brasile ; prima di lui, ma per la 
Corona di Castiglia, lo trovarono Pin- 
^on e Lopez: e prima di tutti e Ire, ma - 
per Ferdinando, l’aveà trovato il Vespuc- 
' ci. Pincon, lasciata la Spagna nel Dicem- 
bre del i4d 9, e traversata^ il primo dei 
Castigliani, in mezzo a mille rischi la 
Linea, era giunto al Capo S. Agostino/ 


(.) V. .V. 


(3i. 
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ed a nome della Castiglia avea preso pos- 
session del Brasile (i). Aveala presa an- 
che Lopez, che poco dopo visitò quel Ca- 
po medesimo e quella Terra ( 2 ) ; nè si 
scordò di prenderla in seguito assai più 
solennemante rAmmiraglio Cabrai (3) ; 
ma di qual Contrada si impossessò egli 
mai ? di quale scoperta dette egli nuova 
a Lisbona ? In niuno autentico Scritto a 
noi noto fissò Cabrai la situazion geo- 
grafica di quelle Regioni, ove casualmen- 
te lo sbalzò la fortuna. Udite i graziosi 
caratteri che -ce ne ha lasciati il suo Pilo- 
to: alli 24 d' Aprile (l’anno i5oo) heb- 
he la detta armata vista à! una terra, 
di che hebhe grandissimo piacere, et ar- 
rivarono a quella per vedere, che terra 
era, la quale trovarono molto abbon- 


(1) Uist» Gén. des Hoy. 1 . c. p. U67, 

(2) Ih. p. 272. 

( 3 ) Ih. p. 27 H. 
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dante d! arbori e di gente (i). E questa 
terra con degli alberi e della gente è 
dunque il Brasile? se Amerigo avesse co- 
sì descritta qualche sua scoperta^ i bene- 
voli censori avrebbero detto senz' altro, 
che quella era una villa con dei contadi- 
ni e degli ulivi. So che il Piloto aggiun- 
ge di aver veduti moltissimi Pappagal- 
li ( 2 ) : ma i Pappagalli son forse parti- 
colari al Brasile ? E anche vero che quel- 
la terra gli si mostrò tanto grande, da 
crederla un Continente (3) ; ma di Cuba 
non fu da molti creduto per lungo tem- 
po lo stesso ? Intanto però non nomina 
punto il Verzino, che ci farebbe quasi 
sospettar del Brasile, e dice di non aver 
ivi scoperto 0 ferro o altro metallo^ men- 
tre Amerigo ci lasciò scritto del Brasile : 


( 1 ) Ram> T. 1, p. lii F 

( q ) Ivi p. iJi A 

( 3 ) Ram. l. c- B < 
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il paese non produce metallo alcuno, sal- 
vo che oro, del quale ve ne è grandissi- 
ma copia' ( 1 ), e si sa bene che ha detto il 
vero. Come dunque poterono i Porto- 
ghesi, come seppe lo Storico esattissimo 
delV Indie y Giampier Maffei ( 2 ) deter- 
minar quel paese? qual ragione ebbero 
di chiamarlo piuttosto il 5 rasile, che Tal- 
li, la California, o la nuova Zelanda, se 
P Annotatore esatto di Gamoens confessò 
che Cabrai medesimo non conobbe ove 
fosse approdato (3) ? 

> f 

^ I ) yesp. 1 7 1 , 1. 1. 

) Pat. del Col. p. 1 6 g. 

(3) Alvarès Cabrai aliane aux Indes aprts 
Guata, fut poussé si loia par les vents da còlè, 
oppose, qu'il toucha la terre du Brésil sans la 
connóitre, et sans se douter qu'il fàt ahordé dans 
line panie d’un nourel Hémisphére. Note 3 sur 
le V. Chant de Cam. Alrarés Cabrai decourrit le 
primier (il primo dei .Portoghesi) la cóle du Bré- 
sil ... ne sachant par qu’il avait lotiche te Con- 
linent de V Amérique. Note 3a sur le X Chant. 

T. IV. 8 
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7 1 . Ciò non ostante, ' poiché nel 1 5o i 
Àmerigo navigo tanto verso Mezzodì, 
che, passato V Equinoziale gradi 55, 
discoperse terre infinite ( i ) può ben 
essere che il . Portoghese, urtanda per 
qualche lato in questa inQnità di terre 
•Meridionali, avesse nel i5oo afferrato il 
Brasile; io non ricuso di convenirne. Ma 
chi potrà negarmi che primo il Vespucci 
lo avesse scoperto fin dal Giugno del 
i499 ^ quello assolutamente 

è il primo a scoprire un Paese, che pri- 
ma d’ogn’altro contemporaneo, lo ritro- 
vò ; che il primo lo riconobbe in manie- 
ra da potersi riconoscer da tutti ; che in- 
dipendentemente dalle estrinseche cir- 
costanze, ne dette il primo le precise no- 
tizie. Or tanto appunto, j-i guardo al Bra- 
sile, fece Americo nel 1 499 . Se io mi pie- 


( 1 ) Rum. T. II J, p. 52 B 

ft) Cesp. p. i33, t. I. 
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go ai detti bendiè discordanti di Boterò, 
di Robertson, di Rajnal, che senza dirci 
donde T abbian saputo, mandano nel 
i5òo il Cabrai o'^ a. gradi diciassette e 
mezzo, 0 à dix degrès au de-lk de la '' 
Vigne, o ad una spiaggia posta sotto il 
decimoquinto grado di Latitudine Au- 
strale (i), rappresentandolo in atto di 
contemplare estatico la bontà del clima 
e la fertilità del terreno: è troppo giusto 
che anch^essi con tutti gli Storici del Por- 
togallo, si arrendano volentieri al Ve- 
spucci, che nel Giugno del i490 entrò 
nel Brasile alla latitudine Meridionale di 
6°, 5o' (2) cioè verso il Capo S. Agosti- 
no: che risalì per 18 leghe un fiume di 
sterminata larghezza (3) : che v’incontrò 


( 1 ) Bot. Rag, p. BS. Rob. L, II, p. 3o'i. Raj>'. 
T. IX, p. 5 
(•») Fesp, p. 133 t. I 
(3) Id p. 98 , t. I 
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pescatori di varie forme e tribù (i) ; clic 
restò si preso dal canto soave degli'uc- 
celli, dalla bellezza degli alberi, e dalla 
squisitezza dei frutti da credersi giunto 
al Paradiso Terrestre ( 2 ) ; e che nel Lu- 
glio del i5oo, mentre Pincon e Lopez e 
Cabrai faceano Tun dietro l’altro la lor^ 
pretesa scoperta, inviava di Spagna un 
chiarissimo avviso al Medici di averla 
egli stesso un anno avanti già' fatta (3). 
Parve ella di tale importanza, e ne dovè 
restar tanto attonito l’equipaggio (giac- 
che gli .Spagnuoli e Colombo medesimo 
con tutta la loro scienza e bravura' non 
avevano oltrepassata mai da quelle parli 
la linea) che probabilmente Amerigo nei 



(1) Fesp. p. 100, t. I 
(a) Id. p. 99, t. I 

( 3 ) Id. p. i6t, 1. 1. Le dodici Navi che qui ram- 
menta il Vespucci, erano probabilmrnte la Flotta 
di Cabrai con cui, andando in Oriente, si trovò pai 
nel Brasile. Ii(wt. T. J, /;. laj /> 
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primi trasporti tifila sua gioja pensò di 
spedirne a Ferdinando la felice novella, 
come appunto nel seguente anno la spe- 
di Cabrai ad Emanuele : deduco almeno 
dal movimento precipitoso e dalla stra- 
da interamente Vespucciana dei dueVen- 
turieri Spagnuoli (4), che il rumor della 
nuova scoperta crasi sparso nelPanno 
stesso tra gli emuli Naviganti non men 
della Spagna, che del prossimo Porto- 
gallo : e poiché le gare dei litigosi dome- 
stici vanno finalmente ad impegnarvi i lor 
Principali, insorsero quindi nuove dispu- 
te tra le invidiose Corone, finché conven- 
ne alFuna di cedere alPaltra la sua con- 
quista ; par^accordj nota Prévost, entre 
les deux Couronnes, la ligne de dé- 
marcation fut reculée de 3 yo lieuex h 
V Quest (2) j ed ancor più chiaramente il 


'1} V. X :o. 

(a) Ilist. Gén. des 1. c, p, toa 

8 ^ 


Digiti^e<fby Google 



90 


Mariana : addilis ad centum leucas prio* 
res aliis trecentis et septuagintay ut 
Brasilia recens reperta intra fines Lu' 
sitanae inquisitionis comprehendere- 
tur (i). Intanto a lite lultor pendente, 
partirono gli avidi Castigliani,e poco do- 
po sciolse per l’ India il Portoghese : 
ond’è che quest’ultimo, quantunque as- 
sai meno informato, sdegnando la mole- 
sta navigazione intorno airAflfrica, non 
temè punto di allargarsi per rirnmensità 
del rAtl antico verso Occidente, fino a 
toccar l’opposto Paese, che sui Dati del 
Vespucci fu poi caratterizzato per fame- 
no ed opulento Brasile ; perciò lo Storico 
delle Rivoluzioni ebbe adire: i Porto- 
ghesi .... si erano resi padroni' yjin 
dal primo anno del Secolo XKJ, del 
Brasile sotto la condotta di Aloarez di 
' Cabrai j guidato e diretto da Amerigo 


(i) Marian : Hist. Hisp. L. XXVI» c. 3. 
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Vtspuccì, che impartì il suo nome al- 
V America (i). Niuno però più d’Ema- 
nuele si vide allora interessato in quel- 
Facquisto^ che dopo gli Accordi scam- 
bievoli con la Spagna, veniva a chiuder- 
si tutto nei dominj del Portogallo ; desi- 
derò di conoscerlo appieno, e lungi dal 
chiamare indietro Cabrai, che il solo ca- 
so vi avea condotto, cercò d’Amerigo che 
sapea ben ritornarvi; sigchè, formato il 
disegno di toglierlo a Ferdinando per im- 
piegarlo in una giudiziosa perquisizion 
del Brasile, ottenne dopo qualche pena 
Tintenlo ( 2 ) e col terzo Viaggio del Ve- 
spucci, e col l’appende re nella Cattedral. 
di Lisbona gli avanzi della sua Nave (3) 
dette all’epoca del i5oi, la celebrità che 
dovevasi alFepoca del i499- Gli accurati 


( 1 ) Star» delle Riv> T. XII, p. SS 
(•i) Fesp. p. 5, t. a 
(S) Bandin. p. LXIII. 
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Scrittori però non andaron col volgo ; 
poiché mirava a quest’ ultima epoca 
0499 ) contemporaneo del' V espucci, 
Giovanni da Empoli, nel ragguagliare i 
Portoghesi stessi, suoi Principali, *fli es- 
sersi trovato tanto avanti per mezzo la 
terra della Vera Croce ovver del Bre~ 
sii così nominata, altre volte disco- 
perta per Jmerigà Vespucci {i') : da 
questa sóla epoca, o non osservata o vo- 
lontariamente negletta dalP esattissimo 
Maffei ( 2 ) nacque l’impensata ritratta- 
zione del suo Collega, il Mariana, che 
avendo scritto nelle Storie di Spagna 
* inventàe Brasiliae laudem Historici 
a Lusitani ad Petrum Alvarum Ca- 
« bralem ablegant » (3) non solo appu- 
rata assai meglio la Vèrità, soppresse af- 

V 

( 1 ) Rnm. T- J, /j. ì ^5 C 
(i) Pnt< del Cnl. f>, 

(3) L. WVÌ, C. IJI. 
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l’atto questo Periodo nella sua Traduzior 
no Spagnuola del i65o, ma di più tra- ' 
sformò Pcspressione » Americus Brasi- 
liqm universam exploravit » in quel- 
Taltra si differente Americo descubrio 
todo el Brasil (i): insomma su quest’e- 
poca sola è fondata la protesta ingenua 
del liiccioli, allorché pentito quasi di 
avere accordato a Cabrai il ritrovainei»- 
to del Brasile, appose aU’affermativa la 
savia limitazione: in quanitamen Era- * 
siliam prius inciderant y'espuccius cL 
Cabottus ( 2 ). Ma dovendo indurmi a ci- 
tare, preferisco a tutte l’altre l’autoiiUi 
(l’uno Scrittore, che a dispetto della sua 
j)oca propensione per Amerigo, non lia 
j)Otuto rapirgli il vanto di avere il primo 
(iiscoperlo il Brasile : egli è Abramo Or- 
idio, bjn conosciuto anche al di d'oggi 


' 1' Il st. Gcn. (!s Espugna T.ì\, L. XXVJ, C. HI 

■ì) Gcog. p. ‘j\ 
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per le sue Carte e per un dotto Tesoro 
Geografico, in cui si esprime cosi; Hujus 
(Gontinentis Occidentalis) partem, quue- 
versus Meridiem est, detexit (Vespuc- 
cius). E^o .(Columbi et Vespuc- 

cii) 'verae gloriae considtum malim, et 
hujus partem borealein Columbaiiam, 
australem auteum Americam , 'voca- 

^ f ' ^ 

ri (i). Forse (quando pure .Ortelio deb- 
ba credersi raen parziale deb Tiraboschi) 
le* mie Questioni II e VII gli avrebbero 
fatto cangiar sentimento sulla sua Co^ 
lombana, e la IX presente avrebbe po- 
tuto confermarlo riguardo albAmerica. 

qi. Non parlerò del terzo e quarto 
Viaggio d’ Amerigo sotto gli auspicj del 
Portogallo, mentre ho già detto che il 
terzo, nella parte sua principale, fu qua- 
si la continuazione e il compimento del 
secondo, ovvero un inchiesta del Brasile 


(i) Art. Fila Tcrrae 
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più considerabile e più minula : il quarto 
poi troppo imperfetto e troppo breve non 
offre particolarità di momento. Mi basta 
di aver con evidenti ragioni e con sicure 
testimonianze aggiudicata al Vespucci la 
prima Scoperta del Settentrionale e del 
Meridional Continente Americano; Sco- 
perta che nei suoi più vasti confini ab- 
braccia la quarta parte del circuito ter- 
restre, e va dalla Carolina ai Patagoni ; 
Scoperta che nei suoi limiti più ristretti, 
non si stende à meno ché a tutta la Zo- 
na torrida, e corre dal Messico fino al 
Brasile ; Scoperta sì conosciuta tra gli 
Eruditi, e sì fuor di dubbio nel Secolo 
XVJ, cioè prima d’Errera , che Levino 
Apollonio, benché nella sua Storia del 
Perù non parli mai d’ Amerigo, amò di 
compendiaria bizzarramente, e neH’Indi- 
ce dell’opera lasciò scritto a modo d’Epi- 
grafe queste sole parole, alle quali più 
sensatamente che a quelle dell’Alberti- 
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ili i ), può farsi ronoie delle LcUere Ca> 

N. B. 

t * 

ALBERICUS VESPUCCIUS 
PARIAE ET BR ASILI AE 
INVEMOR. 

73. Chi sa die ad ulterior conferraa 
di questa grande Scoj)erta, non si brami 
per avventura di veder rischiarali i mo^ 
ti vi, per cui restò ella pressoché scono- 
sciuta ai Navigatori, ai Piloti e a tutti 
quasi i contemporanei del Vespucci ? che 
soprattutto non si dimandi una comoda 
spiegazione della necessità non intesa in 
cui trovossi particolarmente la Spagna, 
di riassumerla e di rifarla, quasi Ameri- 
co non Pavesse mai fatta? Ebbene; si 


( 1 ) V. y. a3. 
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osservi dunque in generale che poco si 
curavano allora^ ed anche oggidì si spre- 
gian da molti certe produzioni sparute, 
cui la stessa meschinità della mole non 
concesse il nome di Libri ; si amavano le 
grosse Storie, le geniali Novelle, gli stra- 
ni Avvenimenti, e si aborrivano le Le- 
ghe, i Gradi, ed i Calcoli d’un Libretto, 
che il misto linguaggio di Toscana e di 
Spagna rendeva ispido e disgustoso: 
quindi, per esprimermi con Catullo, le 
tre carte di Amerigo, ancorché dotte e 
laboriose non fecero grand’effetto nel 
Pubblico, e giraron soltanto per le mani 
deglTntendenti e degli Interessati (i): 
sorte anche non piccola, che per mezzo 
di copie, di traduzioni e d’impressioni 
moltiplicate, riuscisse agl’italiani* d’im- 
pedirne la perdita, quando non venne 
fatto agli Spagnuoli di rendere il servi- 


(i) f'. N. 46. 

T. IV (io 9 
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zio medesimo alla Storia di Ferdinando 
Colombo, assai più voluminosa e più re- 
cente. Si osservi poscia in particolare, 
come il Vespucci mancò d’un figlio che 
ne pubblicasse le Gesta, non ebbe un I- 
storico che con la depression delFEmulo 
lo innalzasse alle StelL‘,e non potè lasciare 
una fortuna che gli rendesse benevoli 
gli Amici e i Nemici. Infine, quanto 
airAmerica Settentrionale si osservi più 
specialmente, non aver meritato il Navi- 
gator Forestiero gli sguardi e la Curiosità 
del Talassocrata Castigliano, che nulla 
j-iconobbe per fatto se non fu fatto da 
lui (i) ; e quanto alla Meridionale, esser- 
si reso vano lo sperarne considerazione 
o dal Re Ferdinando per cui la nuova 
linea di Demarcazione stabilita col Por- -, 
togallo, dichiarava inutile la scoperta, o 
dai Porloghosi, che non possedendo al- 

(l) V. iV.' 20, 27, 45* 
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Jora il Vespucci e non avendolo incarica- 
to, dovean conoscerlo oscuramente e 
molti anche ignorarla. Scoprì dunque il 
Vespucci e Paria e Larìab e il Messico e 
il Brasile : ma Tintralciamento delle cir- 
costanze portò che tutt’altri, fuorché gli 
interessati primarj, apprezzassero le sue 
Scoperte ; e fosse gli stessi invidiosi che 
le ammira van tacitamente, profittarono 
del pubblico errore, e le dissimularono 
per replicarle un giorno con credito e 
con vantaggio. Colombo si figurò di far 
sua quella prima, internandosi fino a 
Terra-ferma e a Veragua: Cortez si ap- 
propriò la seconda con maniera e con 
armi assai divede da quelle onde avea 
fatto uso Amerigo, e Cabrai ottenne fo- 
nor deirultima, allorché lungo le Spiag- 
gia d’ Affrica pensava meno al Brasile, 
che a liberarsi dai venti variabili e dalle 
calme. Quei Personaggi medesimi, cui 
gli studj e le fatiche impareggiabili del 
Vespucci potean ricolmar di ricchezze c 
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.li gloria, congiurarono in certo modo ai 
suoi danni, ed or per non curanza ne 
smarriron gli Scritti, or per politica ne 
soppressero le Scoperte. E celebre la 
perdita dei suoi Memoriali e delle sue 
Quattro Giornate che forse disparvero 
al mancar dei due Re che lo avevano 
impiegato (1)50 non è meno celebre tra 
i Curiosi il Divieto, di cui ci tramandò 
la notizia il diligente Ramusio un Pilo- 
to Portoghese di prilla di Condi, scri- 
ve egli, venuto a Venezia Vanno i54o 

persona perita non solamente 

delV arte del mare, ma ancora per le 
Lettere pieno di molta cognitione . . . 
andava discorrendo sopra la naviga- 
tione di Hannone . . , aggiungendo, 
che se gli Serenissimi Re di Portogal- 
lo non havessero, per loro importantis- 
simi interessi et rispetti, del tutto proi- 


(i) Banditi, p. LI. Fesp. p. 177 .ec. t j. 


% 
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hito il poter navigare altra il Capo di 
Buona Speranza a dritta Linea verso 
it Polo Antartico . . . facilmente si 
saria penetrato . . . dove è opinione 
appresso tutti li Piloti Portoghesi, che 
vi sia un grandissimo continente dV^ 
terra ferma ... et dicono che altre 
volte un eccellente Fiorentino et di 
bellissimo ingegno, nominato il Si- 
gnor Amerigo Fespuccio, con certe 
navi di detti Re, la trovò et scorse per 
grande spatio ; ma che da poi è stato 
proibito il potervi andare (i). La tra- 
dizione è sostenuta dalla Latitudine 
meridionale di 5o° o di 55° a cui giunse 
Amerigo^ cioè di 1 5“ o 20 ® di là dal Ca- 
po di Buona Speranza ( 2 ): ma soddi- 
sfatti bastantemente gli altrui desiderj 


(1) Ram. T. \, p. 1 1 3 i i 4 

(2) Vcsp. f.'- 161 tfc. 1. 1. Junclin. in Sph. C- 3 , p. ^ . 
8'ig. Barn. T. Ili, p. 32 D. 


Digilìzed by Google 



102 


e rispettando, quanto Io meritano, le 
spassionate decisioni di Cook sul Conti- 
nente Australe, tralascio di buona voglia 
ogni inutile congettura. 
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(|^VISSVIIDI!rS 2L« ' 

Se V autore del nome America dato al 
Nuovo Mondo sia stato Americo, 


y4* si è trascurato per far guerra 

al Vespucci; il nome stesso d’America è 
divenuto un delitto per quest’uomo perse- 
guitato dopoché pertinacemente si vuole 
che Tarnhizione^ la vanità^ l’artifìzio per- 
suadessero ad Amerigo di assicurarsi una 
ricordanza eterna tra gli uomini col far 
suo nome il nome distintivo del nuovo 
Mondo. Supposta per ora e tanto giusta 
e tanto vera Faccusa_, quanto per ini- 
qua e per falsa dovrà riconoscersi tra po- 
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chi istanti^ io feci veder iieirElogio che- 
quando pure e Colombo e Cabrai aves- 
sero scoperto i primi il Continente d’A- 
merica, non è poi nuovo che le scoperte 
d’un uomo fortunato prendano il nome 
da un uomo ingegnoso ; e se Tindole di 
quello Scritto lo avesse sofferto, coi no- 
mi di Galileo, di Bojle e d’ Archimede 
avrei rammentato Copernico che ad A- 
nassimandro ed a Filolao dovea quel Si- 
stema per altro chiamato Copernicano, 
avrei citato Nepero già prevenuto dal 
grande Archimede neU’invenzion dei Lo- 
garitmi che frattanto diconsi Neperia- 
ni (i), e non avrei tralasciato Newton 


(i) Wallis Op. Math. T. IL Alg. c. VI, et XII, 
T. III, p. 6ii» I Logaritmi di Neper, dice un So- 
cio Italiano, veramente detti Neperiani, e quelli 
d’ Archimede, non sono Pistessa cosa : i Logaritmi 
d* Archimede combinano col sistema di Briggs, seb- 
bene ancor esso immaginalo Aa Nepero. E poi il 
, Tomo III di IVallis vide la luce nel 1699, fiuau- 
do I4 scoperta di Neper j è del 161 j {Soc. di 
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con molti altri di cui qui non voglio fa- 
re un inutil catalogo. 

75. È meglio dunque esaminare alcu- 
ne delle opinioni sulla prima origine del 
nome America. Non meno di sette io ne 
conto fin ora ; poiché se riguardassi co- 
me opinioni le congetture ed i sogni de- 
gli oziosi Letterati, non so veramente fi- 


Ver. T. V, p. not. 6). Questa erudizione per 
altro (sia detto con buona sua pace) è inesatta : 
1.*’ l’invenzion d’Àrchimede riunendo in generale 
due specie di progressione, abbraccia generalmente 
tutti i sistemi Logaritmici, ed in particolare il 
Briggiano, come risulta da Wallis : tutti pure li 
abbraccia, l’invenzione di Nepero ; dunque non so- 
lo il sistema Briggiapo è Neperiano, ma il Nepe- 
riano ed il Briggiano sono Archimedei : a.** il 

Frammento di Pappo, che la prima volta fu pub- 
blicato da Wallis non nel 1699 ma nel 1688, 
trovavasi probabilmente nel 1614 tra i Codici $a- 
viliani ; dunque Nepero potè profittarne, e per lui 
forse bastava il solo Arenario d’Àrchimede. Dun- 
que Archimede ha prevenuto Nepero j ed il Socio 
è convinto di poca accuratezza qei detti, nei fatti 
a nei tempi. 
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no a qual numero bisognerebbe portarle. 
Comincierò da quella di Natal Conte, la 
più antica di tutte T insussistenti. Tratta 
egli nella sua Storia delle turbolenze di 
Francia, ed inviando con Villegagnon 
gli odiosi Ugonotti ad un ricovero nel 
Brasile, francamente asserisce che i de- 
portati Francesi chiamarono America 
quel Paese : et Terrae Pars (il Brasile) 
vacata està Gallis America^ quoniam 
primus Americus Vespuccìus eam de- 
prehendit{\). Perchè mai questo Luogo 
di Natal Conte parve agli acuti Avversa- 
rj notabilissimo ? sarebbe forse perchè 
r Autor medesimo parve a Scaligero ho- 
mo futilissimus ( 2 ) ? Infatti di tre cose 
che qui si avanzano, quella appunto che 
presentemente importerebbe, si trova 
falsa : Villegagnon s’imbarcò per TOcci- 


(1) Hist. L. IX, p. 198. 

(a' Moreri V. Comes Nniatis. 
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dente nel i 555 ed il nome America era 
in uso fin dal i5i2 o i4 (0* seconda 
opinione, che toltene le circostanze d’ab- 
belliinento, risale forse al 1620, viene 
autorevolmente sostenuta daTiraboscbi : 
V impiego dato al Fespucci, scrive egli 
non dubitando di quanto scrive, gli die- 
de occasione di rendere il suo nome 
immortale colV applicarlo alle Provin- 
cie nuovamente scoperte. Perciocché 
dovendo egli disegnar le Carte per na- 
vigare, comincio a indicar quei paesi 
col proprio suo nome chiamandoli Ame- 
rica ; e questo nome usato dai Navigan- 
ti e dai Nocchieri, divenne poi univer- 
sale (2). Pare incredibile che lo Storico 
della Letteratura Italiana abbia potute 
riunire insieme tante chimere ; e se par- 
lava sulla fede d’Errera, come mai si fi- 


(i) V. N. 5i. 

(a) p . 190. 
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gurò di esser solo a saperlo leggere o a 
possederlo? riporterò le precise parole 
deiristoriografo Castigliano : y por que 
era necessario que uno quedasse en 
Sevilla para Jiazer las marcas,jr pare- 
ciò que (Testo era mas platico Ameri- 
go V espucio, se mando que se le enco- 
mendasse con titulo de Piloto major.., 
j el titulo se le dio en Burgos .. .j de 
a qui tomaron a quellas partes de las 
Jndias del Medio dia el Nombre de 
America^ siendo cosa mas justa que la 
tornar an de su primer descuhridor (i). 
Nulla abbiam qui di Naviganti e di Noc- 
chieri , nulla d^immortalità del nome , 
nulla di Carte o di Paesi chiamati Ame- 
rica dal Vespucci, nulla insomma di 
ciò che a svantaggio di lui si trova asse- 
rito da Tiraboschi ; onde se è giusto che 
non si creda alBartolommei, Scrittor del 


(t) Dee. I, L. 7, C. I. 
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Secolo XVII e Poeta (i), molto meno 
converrà prestar fede a chi nel Secolo 
XVIII fa da Poeta nella Prosa della sua 
Storia. Quantunque Errerà sembri sten- 
der le scoperte dell’ Animi raglio anche di 
là dalla Linea^ da cui Colombo nella più 
lunga sua corsa^ restò lontano di 4oo mi- 
glia ( 2 ), accenna però l’occasione soltan- 
to che dette origine a questo nome, e si 
astiene aflfatto daH’individuarne T Auto- 
re, silenzio, che non dovea sperarsi dal 
nemico Errerà se avesse potuto mesco- 
larvi Amerigo. Tiraboschi all’incontro, 
quasi avesse in suo dominio e Libri e Car- 
te e Memorie irrefragabili, sentenziò so- 
vranamente contro Vespucci; e beffan- 
dosi dei creduli Leggitori, cui non dette 
alcuna prova di quanto avanza , pubbli- 
cò per fatti le sue fantasìe, sostituì le fa^ 


0) V. N. c. 

(u) L* ir, p. 

T. IV. (il 


o 


IO 
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vele ai documenti, ricusò di pesar le ra- 
gioni che condannavano il pronunziato 
giudizio, e determinò di mantenersi im- 
mobile nel suo sentimento (i). Eppure 
un Uomo più docile lo avrebbe pronta- 
mente deposto, anzi un Uomo meno ine- 
sperto non lo avrebbe avuto giammai : 
poiché quel senso dava egli dunque alle 
parole d’Errera : tomaron a quellas par- 
tes de las Indias del medio dia el nom- 
bre Spieghiamole a lui che 

forse non le comprese ; spieghiamole an- 
che a coloro che rinfacciarono ad Ameri- 
go non so quali arti con cui giunse a 
dare il nome alV America (2). 

76. Se si fossero ben consultati gli an- 
tichi Istorici del nuovo Mondo, se le vec- 
chie Carte Geografiche ove America è 
stato scritto, si fossero attentamente esa- 


(i) Pat. del Col. p. i3 Nota, 

'■j) Jb. 
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minate^ forse in tanta luce di erudizione 
si saprebbe a quest’ora, che quel nome 
non fu già dato in princìpio aH’intero 
Continente Occidentale, ma solamente al 
Brasile. Egli é quellas partes de las In- 
dias del medio dia, di cui parla Errerà ; 
e tanto appunto voleva dire Abramo Or- 
telio nel luogo poco fa riportato ( i); tan- 
to espressamente afférma il dotto Gem- 
ma Frisio ( 2 ): America ah inventore 
Americo Vesputio nomen habet, olii 
Brasiliam vocant, quae an Continens ' 
an Insula sii necdum satis constai; 
tanto suppone Giovanni Lery nel titolo 
stesso del suo Libro (3) : Historia navi- 
gationis in Brasiliam quae et Ameri- 
ca dicitur : e tanto insegna con singoiar 
chiarezza il moderno Geografo Luyts (4) : 

(i) V. N. 71. 

(s) De Princ. Astr. An. 1578, p. 172. 

( 3 ) Gene\>. \ 5 S’j et Francof. iSgo. 

( 4 ) Intr. ad Geogr. p. 784. 
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ah Americo inventore^ quae nunc vo~ 
catur Brasilia, Americam appellarunt: 
quae nomenclatura deinceps ad uni- 
versum Novum Orbem pertransiit ; et 
quae primum nominata fuerat Ameri- 
ca, hoc nomen cum Brasilia permuta- 
vit. Non citerò le Carte di GeograBa per- 
chè son troppe, e bastandomi d’avverti- 
re che in quasi tutti (i) i Tolomei pub- 


(i) Si volle notare o coroentare a lungo dagli 
Avversar] questo mio laconico quasi tutti, e ci 
dettero Carte e Tolomei dove il Brasile non è det- 
to America. Misera occupazione ! Meglio, se aves- 
sero osservato che le Carte nuove del Castaldo 
nel Tolomeo del Pedrezano sono interamente Spa- 
gnuole, e che Amerigo, i Capitani, i Marinari, i 
Nocchieri, la Spagna intera, contro l’assoluto fan- 
tasie di Tiraboschi e le non impossibili degli Av- 
versar], si scordavano nel i548 di farvi comparire 
il nome America, o Ameriga in sito vacuo ; se ne 
scordò lo stesso Castaido ; e invece à.’an' America 
Nuova, scrisse, a dispetto di questi Signori, una 
Terra Nuova, chiaro indizio che nella Spagna fin 
qui non facevasi uso di qqesto nome, 
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blicati dal i5ii al i5qo si troverà la 
Carta delle Nuove Terre col Brasile 
chiamato America, mi appago al solito 
del Muustero^ e trovo tra le sue Carte il 
Tjrpus Orbis Universalis ove veggio in 
Occidente una Terra Florida, nelFOcea- 
no Occidentale risole Cupa ed Hispa- 
niola, e passata la Linea, leggo « Ame- 
rica vel Brasila Ins. Se ciò non basta, 
scorro airultima di queste Carte che non 
ha già per titolo America come dopo 5o 
anni doveva averlo nell’ipotesi del Tira- 
boschi e dei suoi partigiani, ma porta il ' 
nome di Novus Orbis quilnsulas habet 
Indici Oceani, e nuovamente vi leggo 
* Terra Florida » Cuba » Hispanio- 
la * lamica > ,* quindi alquanto più sot- 
to « Parias abundat auro et margari- 
tis I» ed infine (poiché il restante nón 
m’interessa) » Insula Atlantica quam 
'vocant Brasila et Americam. Che più ? 
3o anni interi dopo la scoperta del nuovo 
Mondo distingue vasi America da Paria e 

1 1 * 
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Jucatan che son pur due Paesi del Conti- 
nente quid dicam'f è sempre il Munste- 
ro(i), de magnis istis insulis America, 
Paria etcA e poco dopo Jiunt pr aeterea 
navigationes ad novas insulas ante tri- 
ginta annos repertas, nempe ad Ame- 
ricam, Jucatanam etc. In faccia ad una 
verità sì palese, non son più che fole e 
calunnie i ritrovati del Tiraboschi: quan- 
do Amerigo abbia pur dato il suo nome, 
non lo ha mai dato all’intero Continente 
.d'America ma al solo Brasile, la cui sco- 
‘ perta potrebbe dimostrarsi sua con que- 
sto nuovo argomento. 

77. Ma io ho poi le mie giuste difficol- 
tà per attribuirgli l’imposizion del suo 
nome anche al S0I9 Brasile. Non rileve- 
rò Timprobabilità di avere i Nocchieri di 
Spagna adottato tra. i tanti nomi delle 
supposte Carte Vespucciane quello ap-- 
• ' ‘ 

(i) P, 33, 34. 
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punto del Brasile^ cioè d’una Provincia 
non loro ; dirò solamente che per imme- 
morabile usanza di tutti i Naviganti, il 
nome si impone ad un Luogo quasi nel- 
l’atto medesimo d’incontrarìo ; ed Ame- 
rigo alPopposto in quelle Lettere tanto 
posteriormente scritte, non solo non usa 
il nome d’America, ma ci assicura in ol- 
tre di aver dati a< quelle Terre i nomi di 
Nuovo Mondo e di Confine d^Àsia\\), 
Quest’ultimo è soprattutto il nome suo 
favorito, e vi è negli Scritti di lui un luò- 
go importante intorno a Cattivar a ( 2 ), 
che mostra il suo sistema su questo pun- 
to, e di cui quasi per Saggio darò tra po- 
co la legittima interpretazione (3), onde 
almeno in lontananza si vegga qual nobi- 
le impresa farebbe un vero Letterato pub- 


(1) Vesp. p. i6t cc. t. I. 
(a) Id. p. 96, t. N 
(S) V. N. 86. 
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plicando una yolta e più corretti e me- 
glio illustrati i Viaggi di (Questo incom- 
parabil Navigatore. Del resto, Robertson 
e Mugnoz, due Istorici suoi contrarj, lun- 
gi dal fargli alcun rimprovero sulfimpo- 
sizion di quel nome, neppur mostrarono 
di aver di lui qualche sospetto, e dopo 
tante maldicenze, non videro nel nome 
à! America l’usurpazione o la vanità, ma 
la sola ignoranza del volgo e i soli scher- 
zi del caso : sicché lo Scrittor d’Italia sì 
giusto, sì gentile, sì spassionato, cui le 
mie sicure notizie dovevano impegnare 
alle difese dell’ innocente Connazionale, 
ha vinti in mal animo ed in durezza gli 
Scrittori stessi d’Ingliilterra e di Spagna. 

^8.' Ben diversamente il circospetto 
Prévost. Nemico al Yespucci sol per ser- 
vire alla fedeltà d’una Storia che ritrae- 
va da Errerà, si mantenne tanto impar- 
ziale anche in questo caso, quanto lo ri- 
scontrammo di sopra (i). Si cita qui pu- 

(0 V. iv. 49. 
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re dal singolarissimo Tiraboschi e se ne 
sopprime la decorosa opinionerma a me 
non basta di averne già dato (i) un cen- 
no ; debbo trascriverla interamente, on- 
de si trovi nel tempo stesso e riferito ed 
illustrato il luogo or ora addotto di Er- 
rerà. Diaz de Solis et Yanez Pingon 
regurent ordre de se rerìdre à la Cour 
avecAméricVespuce et Jean de-la-Co- 
sa ... il fut arrété que les découvertes se- 
roient continuées vers le sudy le long de 
la Cote du Brésil ... le Roi fit équiper 
deux C ar avelie s , qui furent livrées ' 
avec confiance à de si fameux Pilotes. 
Mais on jugea nécessaire dten reteriir 
un à Seville, pour faire les aligne- 
mens et les routes, et Vespuce fut 
nommé à cet Office. C* est proprement 
de ce choixj et des Lettres Patentes, 
par les quelles il fut confirmé à Bur^ 


( i) V. iV. 37. 

% 
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gas, que le Nouveau Monde a tiré le 
nom d! Amerique. La justice et la rai- 
son demandoient, suivantHerrera^qiCil 
eut pris le nom de Christophe Colomb 
à qui Von en deooit la première décour 
verte: mais la Declaration du Roi 
d^Espagne devint comme une loi pour, 
tonte V Europe, et fut confirmée par 
d^autres fa$eurs qui continuerent de 
tomber sur^ Vespuce (i). .Vedesi qpì 
tra qliattro egregj Piloti prescelto il Ve- 
spucci per insegnare agli altri le strade ; 
vedonsi le Lettere Patenti cpn la 
Dichiarazione di Ferdinando^ che c(X- 
fermata da successivi favori, fissa il no- 
ma d’America per l’intero Continente 
Occidentale; e vedesi che fin dall’an- 
no 1007 andava ella a divenir quasi una 
Legge per tutta Europa. Ma poiché si 
trattava allora di proseguir le scoperte 


( 1 ) Uisu Gén> des. Voy. T. XLV, p. 4i», 4*^* 
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lungo il Brasile^ appunto lungo il Brasi* 
le si cominciarono ad eseguir Tintenzinni 
di Ferdinando, ed il solo Brasile si di* 
’ stinse primitivamente col nome d’Ame- 
rica, concorrendovi forse la gratitudine 
dei Portoghesi, e l’ampia fama che di re- 
cente ne aveva acquistata il Vespuc- 
ci (i). Si estese poi a tutta la Quarta 
Parte del Globo la signifìcaizion di quel 
nome: nel i5i4 qualche Dotto chiama- 
va]a America (a): nel i52o da taluno 
chiamavan tuttor Nuovo Mondo (3)*; 
e nel i535 si disputava se dovesse dirsi 
America ovvero Amerige (4). Assai 
più tardi si conformarono gli Spagnuoli 
al rimanente d’Europa, e sul finire stes- 
so del Secolo dissimulava Errerà la par- 
ticolarità gloriosa della Regia Patente ; e 

(1) V. N. 71. 

(2) V. N. 5i. 

(3) Ivi. 

(4) 
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dopo le riflessioni altrove esposte (i), 
non è difficile .d^indoviname i motivi. 
Osservo bensì che le parole d’Errera so- 
no in quest’incontro assai più misurate * 
delle parole medesime di Prévost : que- 
sto di Vespucci narra semplicemente 
che, Vespuce fut nommé à cet Office .*< 
quello vi unisce una certa lode : parecio 
que ctesto era mas platico Americo 
V espucio Prévost francamente dichia- 
ra ingiusto ed irragionevole il Monarca 


(i) V, NN. 4®» 46* certo che nell’Iso- 

la Spagnuola si obbediva alla Dichiarazione di 
Ferdinando, e fin dall’anno i5ao il nuovo Mondo 
si chiamava America^ nome ben conosciuto in I- 
talia. Alessandro Gcraldini, Vescovo di S, Domin- 
go, cosi scriveva in quei giorni a Leone X non 
tantum Insulae Hispaniolae Popult, sed omnes 
Cubae, D. Joannis, Americae magnae Insulae 
etiam omnes . . . consequantur . . • Insula illa, 
quam indocti Continentem Asine appellant, et 
aia Americum vel Pariam nuncupant. Caneell. 
Di,s. sopra Crisi. Colomb. p. 2 Si, 234 * 





I 21 


Snagnuolo, autor di quel nome ; la giu- 
stizia e la ragione esigevano che il 
nuovo Mondo prendesse il nome da 
chi ne aveva fatta la prima scoperta; 
ed Errerà solamente riflette, che sa- 
rebbe stato più giusto il prenderlo 
dal Colombo : essendo cosa più giusta 
che il nome fosse preso dal primo di- 
« scopritore. Or se Errerà ne avesse co- 
nosciuti colpevoli i privati Navigatori, 
come sognò Tiraboschi, chi potrebbe 
mai credere che trattandosi del Vespuc- 
ci, si fosse ristretto ad esalar la sua rab- 
bia con quel sentimento sì moderato e sì 
freddo! non avrebbe detestato, al pari di 
Robertson, l’intero uman genere, chia- 
mati imperdonabili i suoi capricci, e di- 
pinti i Marinari eà i Piloti coi colori 
ignomìnosi d'ignoranti e d’iijgiusti! La 
sua riserva è pertanto un sicuro argo- 
mento che da labbro più rispettabile era 
partito altre volte il nome d’America, e 
che una libera disapprovazione del fatto 
T.IV. (la ’ n 
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poteva oflfender del pari e la Maestà del 
. vivente Sovrano, e la cara e tuttor fresca 
memoria del Sovrano defunto. Io per 
me tengo dunque per evidente l’ opinion 
di Prévostj tanto lume ella getta per o- 
gni parte sulla Storia indigesta ed indu< 
striosàmente oscurata del grande e non 
ben conosciuto Amerigo ! Ella lo palesa 
per nuova strada il primo discopritor* 
deir America; ella gli dà ragione se mai 
scrisse America in quelle Carte che 
dal Tiraboschi per propria giustifìcazio- 
ne dovean prodursi ; ella ritorce contro 
i suoi nemici non il solo titolo ma ben- 
anche il vii carattere d’insolenti e d’in- 
giusti; ella insomma si lega all’opinione 
di Pinkerton, già registrata di sopra (i), 
con un vincolo sì necessario, che se l’una 
è premessa, l’altra è conseguenza. Poi- 
ché la dichiarazione di Ferdinando sta- 

(i) V. la Nota sul Jtne dell* Elogio, 
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bili nei Dominj di Spagna il nome del 
nuovo Móndo per onorare Amerigo ; e 
l’Europa tutta per attestargli la sua rico- 
noscenza^ adottò quella Dichiarazione e 
quel nome, quasi pubblica legge, che in 
mancanza di Ferdinando, ella medesima 
avrebbe prescritta a sè stessa (i). 

« (i) Difficilmente perciò m’induco a credere che 

gli Ànglo-Àmcricani abbian cangiato nel nome 
Colombia il nome America, benché si sia facil- 
mente creduto dai nostri dotti Avversar] j sentesi 
scrivono essi, che alcuni recenti Scrittori Anglo- 
Americani usano di chiamar Colombià anziché 
America il loro continente- Pat. del Col. p. ao. 
Si direbbe che hanno preso per Continente un 
Fiume ed un Collegio: un College a New- York 
c’c5É aujordhui le College Colombie. Pine. Géogr. 
T. V, p. 5 o 5 . Les conduisit à la risiere nom- 
mée Orégan ou Colombie ou Grande Rivière à 
Vovest. Ib. T. IV, p. 99, 104, 507. 
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Qual Metodo per determinar le Lon- 
gitudini Geografiche abbia inventa^ 
tò Jmerigo* 


Agli Amici del Colombo dee sembrar 
senza gusto la presente Questione, forse 
perchè troppo onorevole per Amerigo: 
yna la sua piena Giustificazione la esige \ 
onde io^ riporterò qui distesamente ciò 
che altrove ho scritto intorno al suo Me- 
todo delle Longitudini. 

•jg. Mentre il celebre Marco P olo for- 
mava coi suoi Viaggi il passatempo eru- 
dito dei più curiosi, ed occupava in certo 



1:26 

modo il primo posto tra i Romanziei;»' * 
meno irragionevoli dell’età sua (i), ven- 
ne in pensiero a Paolo Toscanelli di ri- 
volgerne a conseguenze più serie la nar- 
razione^ e di fare a Polo l’inaspettato 
onor d’un sistema die dovea renderlo il 
Classico dei più audaci Piloti ed amplia- 
re oltre misura i vecchi limiti della Ter- 
ra. Tutto per verità sembrava opporsi 
al disegno : la Navigazione era in ogni 
sua parte imperfettissima ; non poteva sì 
presto abolirsi l’usanza immemorabile di 
viaggiar sempre a vista del Continente ; 
e il problema delle Longitudini fluttuava 
in Europa tra vicende perpetue e langui- 
va in un’infanzia di molti secoli. Ma ri- 
stante delle grandi scoperte già si appres- 
sava, e l’ignoranza e l’errore e l’impru- 
denza e il fanatismo fortunatamente co- 
spirarono ad affrettarlo. Avea Tolotìieo 


(t) Robert. HìsU de VAmer. L. 1 , p. 75.. 
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^empiti ad Oriente i suoi 180° con una 
Terra Incognita (i) : ma che è di gra- 
zia una Terra Incognita per Tuorao ri- 
flessivo che voglia farsene qualche idea ? 
che erano le Terre Antartiche di cui pri- , 
ma di Gook si parlò tanto e sì male? clii- 
mere dei Navigatori’ e sogni indefinibi- 
li dei Geografi che giudicando i vacui ' 
troppo disdicevoli nelle loro Cartè, sup- 
plirono col capriccio alla mancanza del- 
le cognizioni^ e come graziosamente os- 
servò Plutarco (2), dipinsero a caso in 
quei vuoti un monte, un mare, delle so- 
litudini, delle arene. Eppure la Terra 
Incognita di Tolomeo, della quale ogni 

. • 

(i) Geog- L. VII, c. 5. 

(2} "ilcTrsp £v rat; oi ifopixot rà 

SiXfSÙyo'JZCt xr,lf yvùiniv àutwv tocj i<Tyó,T0ii p.ipsai 
Twv TTivdcxwv Trts^ouvTE?, Èviotc TTapaypàyouffiv, OTt rà 
^’gTrixeiva, 6«v£; avuSpoi xat Qrìpi^Setq, h Ttr/’/iòi 
àij?v»i5, ri ffxufl{xòv ripùdi, nekuyoq Tìsnriydq. i'vTw? 
£«ot eie. Plut. ,Thcs. init. 
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ragion vietava di far maggior conto che 
dei suoi animali paradossi (i), fu per 
Toscanelli già determinato al niaravi- 
glioso ed al nuovo^ una ricca miniera di 
congetture e di lumi. Pensò che quella 
Terra da lui creduta il Catai, potesse 
stendersi fino alfopposto Emisfero; e 
che prendendo la via d’ Occidente, si 
giungerebbe subito ai felici Paesi 'che 
Polo avea descritti, e da culle Flotte del 
Portogallo lentamente erranti per le 
Spiaggie Occidentali delPAffrica ( 2 ), e- 
ran tuttor sì lontane. La questione si ri- 
duceva ’ pertanto a definir la lunghezza 
dell’ideato Viaggio, questione importan- 
tissima per la sicurezza e per la vita dei 
Venturieri che avessero avutoci corag-, 
gio di incaricarsene; e qui Tautorità di 

Polo trionfò mirabilmente nell’ animo 

« 

« 

( 1 ) Ptol. Geogr L. I, e. g. 

(.T) Gén. des f'ojrag. T.l, p. ì5, - 




I 


I2ij \ 


¥ 


• 

del Toscanelli. Imperocché richiesti piò 
volte gli Ambasciatori, i Dotti e i Mer- 
canti della Tartarìa e della China intor- 
no alla ricchezza ed al commercio di 
quelle celebrate Regioni (i), trovò le 
notizie si. puntualmente confórmi alla 
Relazione .di Polo, che non dubitò più 
del restante; e presolo tosto per guida 
infallibile delle sue Longitudini, dichia- 
rò con gran fiducia al Màrtinez e poco 
dopo anche alUintraprendente Colombo, 
che il Viaggio da sé proposto era il più 
breve di tutti e non solamente possibile, 
ma vero e certo (2). . ; 

80. Su tal certezza non potea muover- 
si dubbio, giacché tutti ignoravano allo- 
ra col Toscanelli medesimo resistenza 
del Continente Americano, che oppone- 

(») Lett^ I « II del Tose. nall'Jsi, dì Fern. 

ColoiH. p. 17, iS. ' ~ , t" 

(•2) Ib . /;. 16, 18. • ' , . . 


» . 
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va uii insuperàbile ostacolo al diritto 
corso dall’Europa alla China ; ina la bre- 
vità del tragitto o sia la Longitudine/ 
era un articolo troppo interessante per- 
- che il Toscanelli trascurasse di dimo- 
strarlo. Disegnò dunque di sua propria 
mano una Carta Nautica ove dipinse^ 
come egli dice, tutto il fine del Ponen- 
te pigliando da Irlanda alV Austro in- 
fino al fin di Guinea con tutte le Isole 
che in questo cammino giacciono^ per 
fronte alle quali dritto per Ponente 
giace dipinto il principio dell'In- 
dia (i). Se questa Carta per mille ri- 
guardi stimabilissima, era fornita, come 
giudicò il Ch. Ab. Ximenes (2), di una 
Graduazione e di due Scale, bisognerà 
credere che il Toscanelli contasse ben 

(i) Leu. t del Tose. ib. p* i?* ♦ 

(a) Del è Nuov. Gnom. Fior. Intr, p. 
LXXXF, {fX. ^ 

, • * 

/ ' 
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poco suirintelligenza dèi Portogliesi e 
del Colombo, aveildo accompagnati quei 
simboli geografici che dicon tutto, con . . 
la descrizione! minuta ^degli spazj, delle •- 
miglia e delle leghe da Lisbona al Ca- 
lai (i); certo che nelle Carte del Dati 
contemporaneo al Toscanelli, tali son- 
tuosità di Gràdi e di Scale sono affattc 
dimenticate, e i viaggi o distanze marit- 
time vi vengono espresse da rette linee 
che portano superiormente il numero 
delle miglia (2), presso a poco nel gusto 
della Tavola Peutingerianà e coi carat- 
teri onde individuava la sua medesima il 

Toscanelli: ma che dico delle Carte del 

< 

Dati ? se nella Cosmografia del Munstero 
vedesi la Delineazione • del Nuovo Mon- 
do, lavorata a mio credere poco dopo il 

» « 

(1) LetU "I dèi Tose. loc. cit. p. 17, 18. 

(i) Spera del Mondo J^S. nellh^BìbU di S. M. 

Novel. dì Tirenzè. < 

. * * 
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'Viaggio di Màgaglianes^ ove a molti 
preziési lumi vanno utnite molte irrego- 
larità-geografiche allòr non conosciute 
per tali, e maipa assolutamente ogni 
quantità di misure ?. Comunque siasi, 
poiché la Carta del Toscanelli o più non 
esiste o non può da noi consultarsi, è 
gran sorte che non pago della supposta 
Graduazione, si risolvesse l’Autore a de- 
scriverla con tanta cura ; senza questa 
superfluità ci sarebbe ora impossibile di 
formarci un’idea del suo sistema. Oltre 
alla situazione della famosissima Isola 
d’Antilia, dell’Isola non meno celebre di 
Cipagno, della Provincia del Mangi e 
del Catai (i) e di molti altri Luoghi del- 
l’India (2), vedovasi nella Carta del To- 
scanelli una Linea che andando per di- 

f ritto verso Ponente da Lisbona alla 

« 

* 

« 

♦ 

(1) Leti, I del Tose- l. c. p. 18. 

, (a) 7 &. 17. , • ■ . 
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gran Città di Quinsai^ la moderna Hang- 
clieu ( I ), comprendeva 26 spazj di 25o 
miglia per ciascheduno (2), e stabiliva 
perciò di miglia 65oo il^totale intervallo 
tra quelle due Città, l’una all’estremità 
Occidentale d’Europa, l’altra al cono- 
sciuto confine Orientale dell’Asia, ab- 
bracciando, giusta l’espressione del To- 
sca nelli, quasi la terza parte della Sfe- 
ra (3) o una Longitudine di 1 20" incir- 
ca. Risultava manifestamente di qui che 
non contando l’enorme giro dei Porto- 
ghesi intorno a 11’ Affrica, la loro via o- 
rientale da Lisbona alla China era due 
volte più lunga della ^i a occidentale im- , 
maginata dal Toscanilli. 

8 1 . Restò preso u Colombo dalla lu- 
singhiera dimostrazione (4), e ricono- 


( 1 ) Hist. Gén. de» f^oyag. T. XX^II, p. i4* 
(a) Leu. J del Tose. l. c. p. 17 . 

.(3) Ib. 

( 4 ) Leu. JI del Tote. l. e. p. 19 . 

T. IV. Il 
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sciale Lcri presto nella teorìa del Fisico 
Fiorentino le opinioni e i. dogmi del 
Viaggiator Veneziano, quasi per infiam- 
mar sè stesso al* non più tentato tragitto, 
si abbandonò da quel punto alla lettura 
di Polo e se ne riempì di tal maniera la 
mente, che Polo più ancora del Tosca- 
nelli, fu poi considerato da molti come 
' la primaria cagione, della scoperta del- 
risole Americane (i). Ma senza l’ardite 


(i) Perciocché era (Colombo) litterato et sa- 
liente nelle cose detta leggeva 

Marco Polo che rvndernamentè favellava delle 
cose orientali, del . 'io dei Cataio et parimen- 
te della grande Isola lipango, venne a fanta- 
sticare che per questo dare Oceano Occidentale 
si poteva navigar tanto insino a che si andasse 
cu questa Isola di Cipango et ad altre terre in- 
cognite. Bancs l’Asia Dee. I, p. 55. JEt contut- 
tociò per la forza delle sue importunazioni co- 
mandò (il He di Portogallo) che sopra ciò par- 
lasse con Mons, Liego Ortiz et con maestro fio- 
drigv et maestto Giuseppe ••• et tutti stima- 
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combinazioni del Geografo non aviebb;? 
l'Istorico svegliate in Colombo che delle 
brame inefficaci ; e Ferdinando, estiina- 
tor più giusto delle cose, riportò le Let- 
tere del Toscanelli per ratificare appun- 
to la decisiva influenza di luì nella stu- 
penda impresa del Padre (i). Piacemi di 


t>ano sciocchezza le parole del Colombo per es- 
ser tulio fondato nell’ìmmaginationi èt cose del- 
, l’Isola Cipango di Marco Polo. Ib. p. 56. 

( I ) Ist. di Fern. Colom. p. 1 5. Robert. Hist. 
de VAmer. L. Il, p. i34» 

Christophe Colomh » ceco il sentimento di 
Pinkerton, d’aprés les Foyages de Marco- Polo, 
s’imagina que l’Asie s’etendant à l’ Est à tuie 
grande distance, les cótes orientales ne devaient 
pas étre très eloignées des cótes occidentales de 
C Europe, et qu’une courte navigation desiali jr 
conduire. Plein de cene idée, erronée, lorsqu’il 
découvrit les tles, il crut qu’il étoit arriaé au 
Zipangó de Polo, et donna à tori le nom d’Jn- 
des à ces nouvelles régions. Géogr. Mod. T IV, 
p. la. Coldmb . . . lui mérne se persuada que 
tette Isle étoit tantót l’Ophir de Sqlomon tan- 
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seguir Colombo nel primo Viaggio, più 
di tutti gli altri importante: vedremo 
assai chiaro che il suo contegno, le sue 
disposizioni , e i suoi concetti furono 
conseguenze immediate del Piano tra- 
smessogli dal Toscanelli , e del si- 
stema di Longitudini che questo gran- 
d’uomo avea sulla fede di Polo mostruo- 
samente alterate. E perchè mai dalle 
Canarie andò Colombo quasi dirittamen- 
te al Mezzogiorno, ed appressatosi al 
Tropico di Cancro, piegò d’improvviso 
ad Occidente ( i continuando poi nella 


tòt le Zipangri ou le Cipango. de Marc Poi; et 
a cru voir des restes des fourneaux de Salo- 
mon dans les Minea.de Cibao. Cosi scriveva nel 
1744 il P- Charlevois , fautore zelantissimo del 
Colombo. De l’Or> des Amér> p, 3. 

(i) Partito Colombo da queste Isole Canarie 
al diritto di Ponente ancorché tenesse un poco 
a man sinistra verso Gherbino, navigò 33 gior- 
ni .. . non allontanandosi dal Tropico di Can- » 
ero, e la Tramontana se gli leva<^<\ gradi ao , 
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direzione; medesima iincliè non lo indus- 
sero a deviarne i probabili' indizj d’ima 
T^rra vicina ( i ) ? appunto perchè volle 
afferrar prontamente quel Parallelo che 
il Toscanelli gli aveva pivscritto; e non 
vi è dubbio che per tale strada sarebbe 
giunto alla Formosa e 
corsa al desiderato Catai. Per qual ragio- 
ne sciogliendo egli da Palos e poi dalla 
Cornerà si contentò di provvisioni e di 
riufresclii sì tenui, che vi era appena sul- 

incirca Ramns. Tom. Ili, p. i. E. Quibiis ille 
(Columbus) navigiis postquam ab lusulis Forlu- 
natis meridiern versus navigaverat, oc jnm pvo- 
ximiis ei parallelo videbutur qui sub Cancro est, 
inclinaiis ad manurn dexterarn etc> Ant. Gali, 
intcr Rof. Hai. Script. T. XXIII, p. 3oi, c dee 
qui notarsi clic questo racconto d’Antonio Gallo è 
il più autentico di quanti se ne abbianp in tal 
proposito, perchè ci viene dalle LcUcio del Co- 
lombo medesimo: ìpsemet Columbus, dico Gallo, 
in Epistolis quas vidimus manu propria ipsiiui 
subscriptas, prodidit. Ibid. 

(i) Roberts. HisU dt V Amcr. X. H /• 

I a* 


quindi con breve 
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le sue Navi il mantenimento ristrettissi- 
mo di due mesi (i)? appunto perchè la 
Carta del Toscanelli (2) lo assicurava 
che in meno ancor di due mesi avrebbe 
trovata o la Terra Incognita di Tolo- 
meo ( 3 ) o tal uno di quei molti Luoghi 
nelle parti delV India dove si potrebbe 
andare avvenendo alcun caso di fortu- 
na o di venti contràrj 0 qualunque al- 
tro caso che non $i aspettasse che do- 
vesse avvenire (4) : e veramente do- 
po 37 giorni di viaggio^ non gli restava- 
no ormai die soli 55 ” per compire i 1 20® 

(1) Tre giorni prima di scoprir terra, cioè un 
mése dopo la partenza dalle Canarie, le Vettova- 
glie e V acqua che havevano, dice Gonzalo d’Ovie- 
*lo, non potea bastare loro a ritornare in Spagna 
senza molto pericolo, benché et nel mangiare et 
nel bere si regolassero. Ranuis. Tom. HI, p. 67. C. 

(v.) V. N. 3 o. 

( 3 ) V. N. 7<j. 

( 4 ) Leu. II (lei Tose. l. c. p. i(). 
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determinati da quella Carta (i). Infine 
su qual fondamento dette egli il nome 
d^’India airAmerica, e pretese che Gua- 
nahani fosse un’Isola del mare India- 
no ( 2 ) ? appunto perchè il Toscanelli gli 
aveva promesso di condurlo dirittamen- 
te nell’Asia, ai Luoghi fertilissimi di 
ogni sorte di specierìa et di gemme et 
di cose preziose. . . . perciocché co- 
loro che navigheranno al Ponente, 
sempre troveranno detti Luoghi in 
Ponente (3) ; ed infatti ad onta delle 
Longitudini pur troppo diverse da quelle 
del Toscanelli bastò per lui la parola 
Cubnnacan pronunziata degli Abitanti 
di Cuba per credersi nei dominj del 
Gran Can, e dalla parola Cibao ripetu- 
ta frequentemente da quelli della Spa- 

(1) V. N. 80. 

(2) Rob- Hist‘ de VAméric. L. li, p. 181. 

( 3 ) Tose. l. c. " 
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gniiola, sì iìgurò di aver IrotaU Ci- 
pango{i). 


( ) Kob. l. c. p. i 85 , 190. Ce iiom Cibao ri- 
velila, dice Prévost, Vidée que Colomb n'avoit 
jamais perdile , d’un Cìpango fbrt vanti par 
Jifarc Paul. Hist. Gén. des Voy. T. XLV, p. 49 - 
L’ Amirai leur ayunt parli du lieu, qu'il prinoit 
encore pour Cipango, ils crurent entendhe Cibao, 
et luì montrant de quel coti il devoitle trouver ... 
ils servirent à conjirmer son erreur.lh.p.S"^. L' Ami- 
rai se persuada plus que jamais que Plsle Espa- 
gnole itoit le veritable Cipango: et s’il s'itoit 
cru, dit Herrera aussi proche qu'il itoit, des 
mines de Cibao . . . , il se seroit confirmi dans 
son erretir. Ib. p. 69. Anche gli errori del Co- 
lombo sul Gange e sul Calai, senza Jondamento 
di ragione impugnali dagli Àvvcrsaij si narrano 
da Prévost, da Errerà e da Colombo medesimo in 
quella leltcra che il Ch. Cav. Ab. Morelli pub- 
blicò nel 18 IO p. Il, 21, 27. Colomb s'imagi- 
noit encore, continua Prdvost, que le Calai de- 
voit étre peu iloigni, que Ciguaro devoit étre 
line province ou ime ville des Etats du Grand 
Cam, et que à dix journies de là il devoit 
trouver le Fleuve du Gaiij^e. Ib. p. 829. Se gli 
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8a. E qui nón può non comparirci in 
tutta la sua grandezza e lo sbaglio del 
Toscanelli e la temerità del Colombo (i) 
e il pericolo della sua Flotta e di lui. Sen- 
za TAmerica e le varie Isole che posero 
termine al suo Viaggio^ e senza il timor 
dei Compagni che già lo forzavano a ri- 


Avversarj sbugiardano Prévost ed Errerà, dee sup- 
porsi che rispetteranno il Colombo : egli era in 
errore col Cosmografo Fiorentino che credeasi 
che le prime Terre che ritrovarsi dovessero, fos- 
sero il Catajo- Pat. del Col. p. 12. 

(i) Colombo, dicono gli Avversar), non cadde 
nelVerror del Toscanelli : accertò con la forza 
dell’ingegno Pesistenza del Nuovo Mondo, ed 
ebbe una speranza ragionata di scoprire, prima 
di giungere in Asia, alcuna Isola o Terra di 
grande utilità. Rag. p. 66. Ma la forza di 
quell'ingegno accertò molto male Pesistenza del- 
l’India antica nel Mondo Nuovo : e quella sua 
ragionata speranza si ridusse a figurargli con 
grande inganno Isole e Terre d’Asia in America. 
Le Note del N. 81, gridano ad alta voce che in 
si fatte nozioni. Colombo non era più che un uo- 
mo del sue secolo. 


/ 
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tornare in Europa ( i ), egli era infullibil- 
raente perduto. Nel Parallelo poi- cui na- 
vigò, non avrebbe veduta terra die pres- 
so alla China, e la China situata dal To- 
scanelli a 120“ da Lisbona (2), erano ef- 
fettivamente distante di 23 o": quindi 
concesso ancora che i venti ed il mare 
gli avessero serbata fede per un tratto sì 
lungo, dove provvedersi o come sussiste- 
re per più di due mesi nella total man- 
canza di vettovaglie e di bevanda ( 3 )?‘ 
Allorché si considera che Colombo si 
ingannò dunque di 110°, mentre passa 
in oggi per assai pericoloso un inganno 
di So'" ( 4 ), inorridisce Tanimo alPidea 
di tanto rischio, e si pena a credere che 
gli errori i più grossolani abbian potuto 
esser coronati dai più felici successi . In- 

(1) liob. l. c. p- 173. 

(a) V. iV, 8 <k 
( 1 ) V. iV. 81, 

^ 4 ) llisi, de rÀttv. Mud. T. 1 ,/». iii. 
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vano a discolpa del Toscanelli è stato 
dello die sospettava egli di un Continen- 
te intermedio o almeno di qualche vasta 
Isola tra l’Asia e l’Europa: di tal sospet- 
to non si scopre nelle sue Lettere vesti- 
gio alcuno^ e d’altra parte l’unica ed as- 
soluta sua Longitudine di 120“ esclude 
ahfatto questa difesa. E troppo certo che 
. lo abbagliò Tapparente simmetria del 
suo nuovo sistema^ e presto si intende 
che dopo aver sul deposto di Polo erro- 
neamente aggiunti alla nota parte del 
Globo circa a 1 10° di Longitudine^ do- 
vea per necessità condursi ad impiccolir- 
ne erroneamente di presso a 1 10“ la par- 
te ignota. Sedotto pertanto dal suo fa- 
vorito Viaggatore, sedusse a vicenda il 
Colombo ; e l’uno e Taltro o per la si- 
tuazione lungamente incerta dei Luoghi 
o per la rara prosperità degli eventi, 
sparsero con tanto effetto la seduzione 
tra i Navigatori e tra i Geografi, che 
anche dopo un mezzo secolo, anche 
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dopo il giro mirabile della Nave di Ma- 
gagliaiies, non dubitò Pietro Apiano di 
dichiararsi per Polo e per Toscanelli, e 
di burlarsi in certo modo insieme coi 
Portoghesi e col Corsali (i), delle anti- 
che e troppo scarse Longitudini di Tolo- 
meo. Quanto lume da queste sicure no- 
tizie possa diflfondersi sulla Geografia e 
sulle espressioni oscurissime di quei pri- • 
mi Nocchieri che andarono in Occidente, 
lo giudicheranno i veri ed abili Lettera- 
ti: uno o due eserapj meno remoti dal 
mio proposito , potranno esserne un 
Saggio. 

83. Parlano gli Antichi, e il Tosca- 
nelli tra gli altri, dell’Isola Antilia che 
i Moderni vogliono una stessa Isola con 


(1) Tolomeo vedesi per la Navigazione dei 
Portoghesi molto diminuto et falso nelle sue 
Longitudini cominciando dalle regioni Sinare 
fino all* Isole che chiama di buona fortuna. Ra- 
111U8. Tom. II, p. 180 A. ^ 
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la Spagnuola (i): ma se per illustrare i 
vecclii Scrittori dee ragionarsi coi loro (2) 
e non già coi nostri principj, o conobbe- 
ro essi diverse Antilie (e in tal caso biso- 
gnerà dirci quale tra le molle è la Spa- 
gnuola) o la Spagnuola non potrà mai 
confondersi con l’Antilia del Toscanelli. 


(1) J'irabosch. Star, della Lett. Ital. T. FJ, 
P. J, p. 189. 

(3) E* regola dì somma importanza . • • che 
V Opere degli antichi si giudichino . . . con le 
massime degli Scrittori che le produssero Giorn, 
Pis. T. XCI, p. 267. Je me suis repor té dans le 
onziemc siede . . , je me suis penétré des idées 
et des opinions habituelles / je suis entré, pour 
ainsi dire, dans V Esprit etc. Magasin Encyclop. 
an. 1809, T. Ili, p. 95. Dans les raisonnemens 
de ce genre , . • . on doit s' enfoncer profondé- 
ment dans l’esprit du siede, et des hommes qui 
y vivoient, le seul moyen, selon moi, d’obtenir 
des résultats. Ib. p. 109. Riflettano gli avversar] 
a queste, massime pur troppo giuste, e non si sde- 
gnino con chi trova nel Secolo XV un’ignoranza 
nel Toscanelli cd una temerità nel Colombo. 

T. IV • i3 
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Cominciamo dalFemendar nella sua Let- 
tera alcuni numeri con cui per ben due 
volte vi son ridotte a leghe le miglia, i/fl 
Città di Quinsaij dice egli, gira cento 
miglia che sono trentacinque leghe ; e 
poco dopo soggiunge : sono dieci s patii 
che fanno due mila et cinquecento mi- 
glia cioè dugento et venticinque le- 
ghe ( I ). Poiché dunque doveva egli va- 
lersi sempre delle miglia e delle leghe 
medesime, risulterebbe da quelle parole 
r analogìa loo : 35 : : aSoo : 225 , pro- 
porzionalità che trovandosi evidente- 
mente falsa, indica uno o più sbagli nei 
termini che la compongono. Ora i nu- 
meri 100 e 25 oo esprimenti le miglia, so- 
no giustissimi, giacché le cento miglia 
son prese da Marco Polo ( 2 ), e le due 
mila et cinquecento miglia ben corri- 

(i) Lett. I dal Tosa l. c. p. 17, 18. 

(2} Ranius. T. IJ, p. ^ 5 . 
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spondoDO a dieci spatii ciascun dei quali^ 
secondo la determinazione del Toscanelli, 
ne conteneva a5o( i ). Pertanto è forza che 
Terrore si ascoi^da o nelTuno o nelTaltro 
o in ambedue i numeri 35 e 22$ esprU 
menti le leghe. Supponendo errato il nu- 
mero 226 e facendo 100 : 35 : : 25oo : x, 
si avrebbe x =: SyS, onde il 2 25 dovreb-* 
be cangiarsi in 875 e sarebbero sbagliate 
nella Lettera del Toscanelli le centinaja 
e le diecine, il che non sembra probabi- 
le : alTincontro supponendo errato il nu- 
mero 35 e facendo 25oo : 225 : ; 100 
verrebbe j- = 9, onde invece di 35 do- 
vrebbe leggersi g, correzione anche più 
inverisimile della prima. Io credo difet- 
tosi ambedue quei numeri, e stimo faci- 
lissimo Temendarli se si rifletta che le 
miglia dell’ Italiano Polo non potevano 
essere allora che miglia Italiane, e le le- 


( 1 ) Leit‘ I del Tote. l. c. 
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glie a cui le rapporta il Toscanelli spri;. 
vendo al Portoghese Martinez, non po- 
tevano esprimere che leghe Portoghesi : 
quindi poiché tutti i Cosmografi di quei 
tempi e molti anche dei nostri^ ad ogni 
lega Spagnuola o. Portoghese assegnano 
quattro miglia Italiane (i), è ben chiaro 
che i due numeri 35 e aaS debbono es- 
sere 25 e 625^ coi quali e sussiste esatta- 
mente Tanalogìa 100 : 25 : : 25oo : 625, 
e non si cangia che una sola cifra in cia- 
scun numero del Testo, e si fissa col ri- 
manente degli Scrittori sincroni la ragion 
della lega al miglio come 4 '• i* H Gh. 
Ab. Ximenes comentando il Toscanelli, 


(i) Fesp. p. ia 3 ec. t. i. Cosm. Petr. Ap. et 
Gem. Fris. c. 12: Rusc. Ann. alla Geogr. di 
Tol. p. 2 5 ; Berg. HisU des Gr. Ch. T. J, p. 
375, 8; Rìcciol. Geog. p. : Resend. Antiq. 

Lus. L. IJJ c. de Viis mil. Fan. Grut. Jiucr. 
Ant. p. i 56 , 1 : Hi$t. de VAc. R. det Se. an» 
17 14> 81. 
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Jjon paragonò i due rapporti loo : 35 e 
3600 : 225, e fidandosi del primo 1 00 ; 35 , 
Tu costretto a ricorrere alla lega France- 
se e ad un miglio ignoto, del quale poi 
non parve egli medesimo soddisfatto (^). 

84. Supposto dunque che le miglia 
del Tosca nel li sieuo Italiane e che quat- 
tro di esse formino la lega Portoghese 
o Spagnuola, ecco in proposito deirAn- 
tilia ciò che TAstronomo Fiorentino 
scrisse al Martinez e quindi al Colombo: 
dalla Città di Lisbona per dritto 'ver- 
so Ponente sono in detta Carta venti- 
sei spatii ciascun dei quali contiene 
ducente et cinquanta miglia ^ fino alla 
nobilissima et gran Città di Quinsai. 
Et dall' Isola d’ A ntilia che voi chia- 
mate di sette'Città, della quale haoete 
notizia j fino alla nobilissima Isola di 
Cipango, sono dieci spatii che fanno 


(1} Gnom. Fior. Intr, o. xcjj. 
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due mila et. cinquecento miglia (i). 
Con questi dati il calcolo e semplicissi- 
mo : per testimonianza di Marco Polo si 
contano 

Da Quinsai all’Oceano ( 2 ) . miglia 25 
E dairOceano a Cipango (3) . . m. i5oo 
Ma Toscanelli pone da Cipango 
ad Antilia . aSoo 

Dunque da Quinsai ad Antilia . m. 4o25 

Ora da Lisbona a Quinsai (4) • w. 65oo 
E da Antilia a Quinsai . ... m. 4oa5; 

Dunque da Lisbona ad Antilia . m, 247 ^ • 


(i ) Lett. I del Tose. toc. cit.. p. 17* 

(2) Burnus. T. JJ, p. 4 ^ 

( 3 ) Jd. ib. p. 5 o A. 

( 4 ) V. N. 80. 
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Ma Lisbona e Cadice fanno con 
. r Isola Ferro un triangolo 
equlcrure, e si contavano i ooo 
miglia da Cadice all' Isola 
Ferro ( i ) ; dunque 

Da Lisbona all’Isola Ferro. . . m. looo 


E però dall’Isola Ferro adAntiliam. i475. 
Sappiamo intanto che da tutte le Carte 
di questi tempi segnavansi 
Da Cadice alla Spagnuola (2) . m, 5200 
E da Cadice all’Isola Ferro' . . m. 1000 


Dunque dall’ Isola Ferro alla Spa- 
gnuola w. 4200: 

Mai dall’Isola Ferro all’Antilia . m. i47^Ì; 


Dunque dall’Antilia allaSpagnola/w. 2725. 

Varrebbe questa distanza dell’Antilia 
dalla Spagnuola nell’ipotesi che tutti i 




(1) Barn. T. Ili, p- C 
(5) Id. ib- p, li)- 
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Punti Geografici introdotti nel calcolo 
fossero in retta linea, come nella Carta 
già rammentata del Munstero (i) ^lo so- 
no la Spagna, la Spagnuola c Zipang^ o 
Gipango: ma in grazia di qualunque 
stranissima tortuosità, le 2736 miglia si 
riducan pure a 1 000 se così si vuole, e 
sarà sempre vero che il Toscanelli ed i 
Cosmografi che adottarono le sue di- 
stanze, erano sì lontani dal confonder 
rAntilia con la Spagnuola, che' discosta- 
van l’una daH’altra per un tratto almeno 
di 1000 miglia. 

85 . Servano di un secóndo esempio 
le idee del Colombo, del Vespucci e del 
IVfunstero su quel Porto o Capo di Gatti- 
gara che Tolomeo rammentò tante vol- 
te (3), che indarno cercarono i Compa- 
gni di Magaglianes ( 3 ), che Barros e 

(>)V. Ff. 80. 

(a) Geogr.L. I, c. 1 1, i 3, i 4. 17, 23. c. 3. 

Jlamits. T. J, fi. 35a, 3 *)5 J). 
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Frisio stimarono chimerico e favolo- 
so (i), e che D*An ville sulla testimo* 
nianza dell’Arabo Al-Edrisi ha poi ri- 
trovato col nome di Caitagora nel Pae- 
se di Sin (2). Come poteva asserire il 
Colombo che la Spagnuola nel Messica- 
no Arcipelago non era distante più di 2 
ore da Gattigara nell’Asia ( 3 ) ? per qual 
delirio sognava Amerigo Vespucci di es- 
ser prossimo a Gattigara allorché scor- 
reva i Lidi del Continente d’Ameri- 
ca (4)? e chi saprà scusare il Munstero 


(1) L*Asìa pag> 169. Cosm. Pét Ap> et Gem. 
Fris> p. 1 54* 

(a) Mem> de l*Ac> R» des Inscio T. XXXII, 

p, 6^0* 

( 3 ) Dicebat • . eam Insulam (Hispanìolam) ho- 
ris (juatuor» . • a Gadìbus et Hispania distare ; 
quo modo non amplius duabus horis . . . ab eo 
loco quem Bartholomaeus (^Ptolemaeus) Coti gara 
vocat . . abesse» Ant. Gali, in ter Scrip. Rer. Ital. 
Tom. XXIII, p. 304. 

( 4 ) Mia intenzione era di vedere se potevo voi- 



che nella sua Carta (i) collocò Catligara 
sulla Spiaggia Occidental del Brasile? Io, 
se manchi ogn’altro, io scuserò senza 
gran fatica quei tre Scrittori, e unendo- 
mi al sentimento del profondo Robert- 
son ( 2 ), farò veder giuste le lor conse- 
guenze e pochissimo istruiti nelle cor- 
renti opinioni di .quel tempo i lora infe- 
lici accusatori. Aveva già stabilito il 
Munstero nella sua Geografia che il Mar 
Pacifico altro non era che il Seno Ma- 
gno di Tolomeo (3), e questo sentimen- 

' gere un cavo di terra, che Ptolomeo nomina il Ca- 
vo di Cattegara che è giunto con il Sino Ma- 
gno, che per mia opinione non stava molto di- 
scosto da esso secondo i gradi della Longitudine e 
Latitudine. Vesp. p. 96 1. 1 

(i) V. iv. 80. ... ; 

(a) L. II, p. i 3 a Not, 

(%) Sirms hic hodie dicitur Mare de Sur. Geog. 
Univ. p. i 33 . Sinum Magnum dixi esse hodie Ma- 
re de Sur ad quem Hiipani versus Oceidentem na- 
vigando perveaiunt. Ib. p. 1 35 . 
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to regnava allora tanto universalmente 
e si niantenne poi per si lungo tempo 
Ira i Geografi posteriori , che il Seno 
Magno fu confuso col Mar Pacifico an- 
che nel 1587 da Ortelio nel suo Tesoro 
Geografico (i), e nel 1G18 da Pietro 
Bert nella sua superba Edizione di To- 
lomeo (2). Or Tolomeo nella Tavo- 
la XI dell’Asia situò Cattigara all’o- 
riente del Seno Magno ; dunque il Mun- 
stero dovea situarla all’oriente del Mar 
Pacifico, cioè su quella spiaggia appunto 
del Brasile ove ella infatti osserva. Per- 
tanto la posizione di Cattigara nella Car- 
ta del Munstero è piena, se così può 
dirsi, d’erudizione e d’eloquenza ; ella ci 9, 
esprime Tanlica dottrina di Tolomeo, 
ella ci addita la metamorfosi del Seno 
Magno nel Mar Pacifico, ella ci convince ‘ 
della prodigiosa sovversione delle Lon- 

(i) Chrysi' et. 

\-i) p, •.! t. 
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gitudini adottata allora senza riserva da 
tutti^ ella insomma ci somministra un fi- 
gurato comento delle espressioni oscu- 
rissime del Colombo e del Vespucci che 
rientrano ormai da sè medesime nella 
classe delle meno equivoche e più con- 
seguenti proposizioni. 

86. Colombo infatti seguendo le Lon- 
gitudini di Marco Polo che Pietro Apia- 
no ci ha conservate, numerava 

Dalle Canarie a Quinsai (i) gr. 226, iS'', 
Da Quinsai alla Città di Ci- 

pango (2). ...... gradi 87, io', 

E dalla Città di Cipaiigo a 
Cattigara prendendone 
' , con discreta proporzione 
la distanza nella Carta 
del Munstero ( 3 ). gr. 12, 25 '; 

Dunque dalle Canarie a Cat- 
tigara gr. 275, 5o', 

( 1) Cosm, Pet. Àp. et Genti. Fris. p. i 3 fi, 

(2) Ib. p. ( 3 ) f'. N. 80. 
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E perciò da Cattigara alle ' 

Canarie per compir Tin- 
tero giro del' Globo .grad. io'' : 
Ma le. Canarie da Cadice 
faceansi differire allo- 
ra (i) di ...... . gr. 5 , So''; 

Dunque da Cadice a Cat- 

lìgara gr. 90, 00'. 

Ora il Colombo ponea Ca- 
dice airintervallo di ore 
4 dalla Spagmiola (2) 
cioè di gr. 60, 00 ; 

Dunque la distanza della 
Spagnuola da Cattigara 
si riduceva per lui a . . gr. 3 o, 00'', 
cioè a non più di ore 2, come egli aveva 
asserito. Dopo ciò il calcolo a favor del 
Vespucci non esige più che una semplice 
sottrazione. Ho trovati qui sopra 


( 1 ) Cosm. P. p. i44* 
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Da Cadice a Cattigarà . . ^r. 90,00^: 
Ma la distanza di Amerigo 
da Cadice ci vien data 
daini medesimo (i) di gr. 82, 3o*^; 

Dunque egli era lontano 

da Cattigara di gr. 7, So''. 

Avea perciò ragione, se credendosi in 
Asia (2) e supponendo di aver ben presa 
la sua attuai Longitudine, tentava di 
volgere il Cavo di Cattegara e si sti- 
mava non molto discosto da esso secon- 
do i gradi della Longitudine e Latitu- 
dine. Chi mi chiedesse o perchè non sia 
stato inteso hnora, o come abbia potuti 
incontrar per fino dei rimproveri e delle 


(i) Vesp. p. 109 t. 1 

(3) Dipoi di aver navicato al pie di ^oo leghe 
di continuo per in costa, concludemmo che questa 
era terra ferma che la dico e’ confini dell'Asia per 
la parte d’ Oriente e il principio per luparie d’oc- 
cidente Id. p. i i^ 1. 1. 
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beffe^ mi .obbligherebbe a ripetere che i 
vecchi Autori ragionaron talvolta sopra 
fondamenti molto diversi dai nostri, e 
che manca a tutte le volgari leggi del- 
r Ermeneutica chi pretende di interpe- 
trarli con principi che essi mai non co- 
nobbero (i). ' 

87. Ma eccovi la più mirabile di tutte 
le combinazioni che un gran Genio pres- 
so che sopraffatto dalle tenebre e dal- 
rignoranza dei tempi suoi, abbia giam- 
mai prodotta a vantaggio delle Scienze 
degeneranti e viziate. Se nei periodi 
estremi del Secolo XV, allorché tra l’in- 
fame pirateria dei Navigatori Europei 
eran giunte lé Longitudini al colmo del 
loro sconvolgimento, fosse stato propo- 
sto agli Astronomi di ideare un infallibil 
metodo onde abbandonate le solite stime 
ed i rombi, potesse conoscersi in qualun- 

(»)V.t2T.83 
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quc istante la vera situazion d’un Vascel- 
lo, penso die Tautore dei disperato pro- 
blema non avrebbe evitata la taccia di 
so vercliiatore insolente : eppur si crede- 
rebbe? un uomo che non era ascritto al 
Collegio di questi Dotti e gli vincea per 
altro in acutezza d'ingegno, in pazienza 
e in coraggio, «queirAmerigo Vespucci 
di ciii or ora ho parlato, sciolse fortuna- 
tamente il problema, e nel trionfo stesso 
dei falsi lumi che tanto danneggiarono 
le Longitudini, immaginò la maniera di 
liberarle per sempre dalle loro lunghe 
Vicende. Niun Geografo, niun Astrono- 
mo parlò mai di questo Metodo quale 
usci dalla mente deirinventore^ eBailly 
medesimo a cui dobbiamo la raccolta di 
tanti preziosi avanzi d’ Astronomiche An- 
tichità, o noii lo ha conosciuto o lo ha 
stimato immeritevole di aver luogo 
tra le importanti scoperte. GoijvengO 
infatti che il calcolo d'Araerigo è difet- 
tosissimo, e vedrete tra poco le molle 
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inesattezze che ha commesse, il consi- 
derabile sbaglio^ in cui è caduto, e 4^in- 
gannevole facilità da cui lasciossi adesca- 
re: ma non per questo son, meno origi- 
nali le sue idee o meritan meno di fare 
un’epoca in Astronomìa. Ei fu^^sì grande 
in mezzo ai suoi medesimi sbagli, che 
per aver sicura niente ai dì nostri le Lon- 
gitudini è bisognato -adotta re il suo Me- 
todo e munirlo soltanto dei sussidj e del- 
la precisione di cui mancava. Prima di 
intraprendere ad illustrarlo^ mi si per- 
metta di servire alle leggi della buona 
Dialettica, e di stabilire in due parole al- 
cuni punti di Storia che faranno strada 
all’intento. , ; 

88. L’Astronomia nel tempo antico 
influiva pochissimo sulla Nautica : lo stu- 
dio del più bravo Piloto intorno ai Pia- 
neti ed alle Stelle si limitò per tutto il 
Secolo XVI ad osservar le fasi della Lu- 
na onde preveder le maree, a prender • 
nel giorno Palt^za meridiana del Sole, 

i4^ 
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a dirigersi con l’Orse nella notte, e forse 
a dedurre gli archi diurni e notturni dal- 
la posizion delle Fisse ( i ) : le Longitu- 
dini si ottenevan con mezzi indiretti e 
precarj, nè vi fu Navigatore che si cre- 
desse in obbligo di conoscere i movi- 
menti proprj o della Luna o di Giove o 
di Marte, i quali per altro occupavan 
tanto gli Astronomi. Or non era Astro- 
nomo^ era Piloto il Vespucci, benché 
niun Marinaro lo eguagliasse o nel pos- 
sesso d’Euclide o nella perizia del calco- 
lo o nelPassidua curiosità d’osservare ( 2 ) : 
il Giuntini che lo chiamò perito in 
Astronomìa, si ristrinse ad accordargli 
la scienza di determinar l’altezza del So- 
le, e il nascere e il tramontar delle Stel- 
le (3), cioè quanto ricercavasi allora in 

j 

( I ) Media. Art. del Naveg. L. IV y, V-, VII : 
Hicciel. Geog. p. 4^4* 

(i?) Vesp. p. 1-3 t. I. 

^(3) In HI et tV cap. ''Sph. Io. a Sae. Bpt. 

> 
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' un Piloto pitmamente istruito ; e il Ve- 

• spucci medesimo narrando che in occa- 
sione d’una fiera burrasca fu riguardato 
come il più dotto di tutti i Nocchieri, 
non fa consister la propria dottrina che 
neH’uso dell’Astrolabio, del Quadrante e 

• della Carta da navigare ( i ), Strumenti 
imperfettissimi e secondo Topinion di\ 
Mezio e di Riccioli (a), inevitabilmente 
soggetti a fallacie di cui non può aversi 
esempio ai dì nostri. Meno ancor d’Ame- 
rigo era Astronomo quel Lorenzo dei 
Medici a cui trasmise egli il suo Metodo di 
Longitudini; poiché non può supporsi 
che lo abbia voluto oltraggiare allorché 
scrivendo a lui medesimo, lo caratterizza 
per un Dilettante mediocrissimo di Co- 
sniografia (3). 

I 

yesp- i6t t. I. 

(u) Meli de Art. Na>^ig. 17 : Hicciol, Geogr. 

p. 464. ' 

( 3 ) Ferchè, se ben mi ricordo, Mostra Magnifl-^ 
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Sq. Da questi fatti io raccolgo che 
non ripugna pùnto alla qualità di quei 
tempi il trovare Amerigo interamente 
novizio nella più volgar teorìa deiran- 
nuo movimento dei Pianeti. Non la igno- 
ran forse nel Secolo XVI tanti incliti 
Letterati, e tra questi il dotto Ruscelli * 
che nelle sue Note a Tolomeo fece avan- 
zar la Luna quasi di un grado in ogni 
liora (i)? e quanti la ignorano senza 
vergógna anche in oggi, quando per al- 
tro certe elementari nozioni astronomi- 
che son divenute tanto più comuni di 
prima! Il solo frequente ritorno sopra 
certi canoni positivi ed affatto indipen- 
denti dal raziocinio, può dare una chia- 
ra idea di tali periodi e scolpirli forte- 


cenza so che intende alcuntantn di Cosmografiot 
intendo descrivervi quanto fummo con nostra Na- 
vigazione per via di Longitudine e di Latitudine- 
Vesp. p. loo t. i, 

S Annoti mila Geogr. di Tol.‘ p. "Xi 
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mente nella memoria. Amerigo tutfo 
inteso alla Nautica^ era ben lontano dii 
simile circostanza (i) ; e supposta un’er- 
ronea Osservazione, è possibilissimo che 
non giungesse a sentirne e perciò non 
pensasse a correggerne l’assurdità. Rac- 
colgo inoltre che Lorenzo de’Medici con 
alcun tanto di Cosmografìa ( 2 ) non era 
in grado di far conienti al nuovo Metodo 
delle Longitudini; e poiché il rispetto 
non permetteva per altra parte di scrive- 
re enigmaticamente a Personaggio sì 
grande, raccolgo infine che il Metodo 
del Vespuccidee trovarsi con tanta esten- 
sione e con tanta chiarezza nella sua Let- 
tera , da I potersi intendere senza aver 
d’uopo di sottigliezze, di ipotesi e di sup- 
plementi. Già ci assicura di questo il ge- 
nerai costume dei Geografi, degli Astro- 


( 1 ) V. N. 88. 
(u) V. IV, ib. 
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nomi e dei Mattematici tutti d’allora, chi 
punto non conoscevano la regnante mo- 
da di affettare una preziosa oscurità^ di 
accennare un calcolo sopprimendone i 
sillogismi intermedj, e di lasciare ai Let- 
tori il ributtante incarico di riempir le 
lagune: basta scorrere i loro Scritti per 
trovarvi una puntualità troppo anche 
minuta^ e per vedervi condannati alta- 
mente i pochi Dissidenti che volean di- 
stinguersi con un importuno e ridicolo 
laconismo (i). Ma si esamini ormai quel 
celebre Luogo ove Amerigo ha spiegato 
il suo Metodo. 

90. Nostra Navigazione, dice egli, 
fu tanto alla parte del Meridiano che 
ci allargammo pel cammino della La- 
titudine dalla Città di Calis 60 gradi 
e mezzo; perchè sopra la Città di Ca- 
lis alza il Polo 35 gradi è mezzo, noi 


( 1 ) Rmc> Etf/oi. Vniv. mila Geogr. di Tot. p. 3 , 
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ci trovammo passati dalla' linea Equi- 
noziale 6 gradi ( 1 ). 

CaliSy che altri chiamano Calis ma- 
lis ( 2 ) onde pretendesi derivato il nome 
d^una Via di Firenze molto antica e 
molto frequentata dai Mercanti di Lane, 
è la Gadir dei Tirj (3), l’Eritea o l’Ogi- 
già dèi Greci (4), la ràJetp. di Tolo- 
meo (5), le Gades dei Latini, il Cali- 
cium di Munstero e la Cadice dei Mo- 
derni, donde partì sempre e dove sem-» 
pre fece ritorno il Vespucci finche navi- 
gò per commission della Spagna (G). 
Ciò sia brevemente avvertito per chi non 
avesse bastante notizia di CaliSy afiiuché 


(1) Vesp. io5 t. I 

( 2 ) Cosm> Pet. Ap. et Gem- Fr, p. i41 : Tab. 
Rud, p. 34 •’ Martinìer. Art> Cadix. 

( 3 ) Sotin. c. 23 . Edit. Salm. 

,->(4) Id. ib, : Plin. L. IF, c. 22 ; Newt- Opus. 

(5) Geogr. L. IJ, c. 4o* 

(6) Fesp. p. 5o, 5 1 ec. t. i. 
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non sia confusa con Calais, come altri 
lia fatto. 

91. Questa Navigazione fu del me- 
se di Luglio^ Agosto e Settembre j che 
come sapete, il Sole regna pià di con- 
tinuo in questo nostro Emisperio, e fa 
Varco maggior del dì e minor quello 
della notte : e mentre che stavamo nel- 
la Linea Equinoziale o circa di essa 
a 4 ^ ^ gradi che fu del mpse di Lu- 
glio e d Agosto, la differenza del dì 
sopra la notte non si sentiva, e quasi il 
dì colla notte era eguale e molto poca 
orala differenza (^V). 

Se la Latitudine è qui poco esatta per- 
chè non se ne stabilisce il preciso grado, 
son però certe due cose. Primieramente 
parla del nostro Emisfero, ove appunto 
correndo Luglio ed Agosto, il Sole re- 
gna più di continuo, e fa Varco del dì 


(l; P'‘esp. p. 106 t. I 
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maggior di quello della notte, 'hm(A\e 
per esser tanto vicina la Linea^ la diffe^ 
renza del dì sopra la notte non si sen- 
tiva; dunque in Agosto a 4 * o 
titudine^ il dì superava insensibilmente 
la notte; dunque Amerigo era tornato 
dal Meridionale airEmisfero Settentrio- 
nale, ed era perciò Settentrionale la sua 
Latitudine; se fosse stata Meridionale 
dovea dirsi alfincontro die la differen- 
za della notte sopra il dì non si senti- 
va. In secondo luogo quasi il di con la 
notte era eguale e molto poca era la 
differenza ; dunque non avendo in co- 
stume il Vespucci di valutar pochi minu- 
ti, come presto vedremo, poneva egli il 
tramontar del Sole a 6°'*. 

92. Quanto alla Longitudine^ dico 
che in saperla trovai tanta difficoltà, 
che ebbi grandissimo travaglio in co- 
noscer certo il cammino che avevo fat- 
to per la via della Longitudine; e 

tanto travagliai che al fine non trovai 

T. IV i5 
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miglior cosa che era a guardare e ve-^ 
der di notte le opposizioni delVun Pia- 
* neta con V altro, e massime della Luna 
con gli altri Pianeti (i). 

Non si comprende come il Vespucci, 
fatte (per quanto egli dice) con fresco 
vento i3oo leghe per la via di Lihec- 
do, e andato da 35% 3o'' a 4“ o 6" di La- 
titudine Settentrionale, trovasse difficile 
il conoscer la Longitudine che quesli 
dati somministrano in due maniere : ma 
o ignorasse egli tali maniere (che infatti 
si attribuiscono a Mercatore ed a Wright) 
o diffidasse deH’esattezza dei dati, nacque 
il suo Metodo in questo incontro. Era si 
nuovo il consultare a tale oggetto i Pia- 
neti e il rilevarne in servizio della Mari- 
na gli aspetti e i movimenti (a), che non 
bisogna maravigliarsi se con tanta diffi” 


(') p> i«6 t. r 

i'i) V. N. 88 
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coltà gli si «vegliò quell’idea: i Mattema- 
lici stessi del Principe Enrico non la eb- 
bero mai, e mancò questo solo ai Porto- 
ghesi per potersi chiamare e i più celebri 
e i più esperti Navigatori d’allora (i). 
Confesso’però che se ne osserva qualche 
vestigio in Tolomeo (2) allorché que- 
st’Astronomo riportando tra l’altre una 
Congiunzione della Luna colla Spiga 
in 2 7® di Vergine, avvertì che il fenome- 
no veduto in Rorna alle ore 5 , comparve 
in Alessandria alle 6, 20'': ma nè da To- 
lomeo medesimo, nè da quei molti che 
dopo di lui profondamente meditarono 
sull’Almagesto, fu mai pensato a valeisi 
di questo Metodo per le Longitudini o a 


(i) Quod si ut Latìtudìnis ita edam Longitu- 
dinis facili negotio rimandae regulam prodidis- 
sent, nullo propemodum errore perpetuum ninris 
ac terree cingulum continuo circuniactu viatores 
periti confzerent. Maf. Hist. Incl. L. 1, p. (i. 

(a) Alniag. L. VII, c. 3 


Digilized by Google 



l'Jtl 

renderlo più generale, come eseguì per la 
prima volta il Vespucci. 

93. // Pianeta della Luna è più 
leggier di corso che nessun altro ; e ri- 
scontravalo con V Almanacco di Gio- 
vanni da Monteregio che fu composto 
al Meridione della Città di Ferrara, 
accordandolo con le calcolazioni del 
Me D. Alfonso; e dipoi di molte notte 
che ebbi fatto sperienza, una notte fra 
V altre . . . che fu in Conjunzione del- 
la Luna con Marte . . . trovai ec. (i). 

Amerigo dunque essendosi accorto che 
il più celere di tutti i Pianeti, è la Lu- 
na, lo prova qui con tre ragioni a Loren- 
zo dei Medici: con X Almanacco di Mon- 
teregio che, ha riscontrato, con le Ta- 
vole Alfonsine che ha accordate o tro- 
vate d’accordo con rAImanacco, e con 
X esperienza da lui fatta per molte not- 

(i) Voip. p. 107 t. I 
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ti. Questo è il senso naturale delle sue 
parole, nè questo senso è men vero per- , 
ohe un Astronomo non si occuperebbe ai 
dì nostri in simili semplicità (i) : ciò di- 
mostra ad evidenza che ora per la prima 
volta rifletteva egli sui periodi dei Piane- 
ti ; e sanno bene gli esperti che la prima 
volta ridee si forma a sempre confuse, 
che non si vedon subito le consegueuz»; 
tutte della dottrina, e che quanto è più 
vivace riiitelletto in questo stato, lauto e 
più grande il pericolo d’ingannarsi. Ki- 
guardo -<a\V esperienza qui rammentala, 
è probabile che Amerigo paragonando il 
moto della Luna con quello di Marte 
■ (presa forse per Punto stabile una Fissa) 
trovasse Marte lentissimo, mentre la Lu- 
na avanzava con celerilà stupenda il suo 
corso ; almeno la legge d'uniformità mi 

autorizza ad asserire che nella sua Osser- 

< 

V. 

, f 

(i) V. iViV. 83. 89 . 
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vazione trascurò egli al solito i pochi 
minuti del moto di Marte, e riguardò 
come immobile' quel Pianeta. 

94 . Una notte infra V altre essendo 
ai z3 d' Agosto del ^499» 
Conjunzione della Luna con Marte, 
la quale secondo V Almanacco ave- 
va a essere a mezza notte o mezz^ora 
prima, trovai ec. ( 1 ). 

L’Osservazione cadde dunque in Ago- 
sto, quando Amerigo era a 4° o 6 “ di La- 
titudine Settentrionale ( 2 ) ; questo è fuor 
di dubbio. Ma che significano quelle 
parole a mezza notte o mezz* ora pri- 
ma? Dovrà egli credersi che TEfeme- 
ridi dessero con questa ambiguità ristan- 
te della Congiunzione? in tal caso non 
vi sarebbe stata una ragion sufficiente 
per determinarsi alla mezza notta piut- 


. (1) Ycsp. p. 107 t. 1. 
(2) V. .V. yi. 



V 

/ 

tosto che alla mezz^ora prima, e con- 
veniva prendere un^ora media. Vórrà^ 
forse pretendersi che a mezza notte 
succedesse la Congiunzione in Ferrara, 
e mezz'ora prima in Cadice? mia niun 
Geografo nè contemporaneo nè poste- 
riore ad Amerigo ha mai contata una 
sola mezz'ora di differenza tra Cadice 
e Ferrara. Io per me son di parere 
che Amerigo abbia voluta accennar qui 
di passaggio una scoperta allor notis- 
sima del Toscanelli , a cui le eclissi 
del Sole avean manifestate da lungo 
tempo tali e tante anomalìe nei movi- 
menti lunari, da doversi fare alle co- 
muni Tavole un’emendazione di pres- 
so a mez'^ora quando in meno e quan- 
do in più (i): ma sussista o no que- 
sto mio sentimento, vedremo beiito- 


(i) Ximen. del Vec. e Nuov> Gnonu Fior. 
Jntr. p. Lxxvj. 
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sto che il Vespucci non fece poi alcun 
-uso di tal correzione^ e che scordata af- 
fatto l’epoca di mezzora prima, ap- 
poggiò il suo calcolo sulla sola epoca 
di mezza notte, 

q 5 . Trovai che quando la Luna 
salì alV Orizzonte nostro, che fu un ora 
e mezzo dipoi diposto il Sole, avea 
passato il Pianeta alla parte del- 
V Oriente , dico che la Luna stava 
più orientale che M arte ^d’ un grado 
e alcun minuto più, e a mezza not- 
te stava più all’Oriente i 5 gradi e 
mezzo, poco più o meno (i). 

Il Sole per Ameri^go tramontò a 
(2) ; dunque la prima Osservazione 
un ora e mezzo dipoi, avvenne alle 
00''. La seconda fu fatta a mezza notte, 
e questa epoca esclusivamente prescelta^ 


( I ) Vesp. p. 1 07 ec- ,t. 1 
(2) V. j!V. yi. 
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ci assicura che volle il Vespucci attener- 
si alle Tavole e non airaltro controver- 
so istante di mezz^ora prima ( i ) del qua- 
le non si parla mai più ; neglette dunque 
le perturbazioni a cui la Luna è sottopo- 
sta, ne riguardò come sensibilmente uni- 
forme e regolare il movimento, e dà 
questa ipotesi sì facile a concepirsi tutto- 
ché sì poco esatta, dedusse poi la Longi- 
tudine che cercava. Del resto, ripeto ora 
dopo averlo già detto altrove ( 2 ), che 
i i5“, 3o' qui notati contengono un error 
di stampa intollerabile, per cui la Luna 
si moverebbe con una celerità più di sei 
volte maggiore della vera: tengo per 
fermo che Amerigo si sia ingannato nel 
misurar questa seconda distanza della 
Luna da Marte ; ma l’occhio stesso sen- 
za Astrolabio e senza Quadrante non 


0) V. jr. 9/^. 

( 2 ) Elog. del ^esp. 
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potrebbe forse commettere uno sbaglio 
tanto enorme. Si notino infìné quelle 
parole alcun minuto più, e queiraltre 
ancora poco più o meno^ le quali manife- 
stamente palesano una costante pratica 
di trascurare i pochi minuti ; poiché se 
Amerigo gli avesse introdotti nel calcolo 
senza esprimerne il numero, qual mezzo 
sarebbe restato a Lorenzo dei Medici per 
indovinarli, o con qual regola potea con- 
dursi per toglierli o per aggiungerli ( i) ? 

69. Di rmdo che fatta la proporzio- 
ne, se 9,4 ore mi vagliano 36 o gradi, 
che mi varranno 5 ore e mezzo ? trovo 
che mi varranno 82 gradi e mezzo, e 
tanto mi trovavo di Longitudine dal 
Meridiano della Città di Calis (a). 

Con queste parole termina il .Vespucci 
resposizion del suo Metodo: le parallassi 
e le refrazioni vi sono omesse o perchè 

(.) V. fi. 80. 

(a) V«p. //. 107. ec. U i.*- 
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gii furono sconosciute o perchè forse sti- 
mò che potessero nel suo caso scambie- 
volmente correggersi. Considerando pe- 
rò quella final proporzione 36o* : : 
5o'*/3o' : 82 , 3o', si trova ben ella in 
regola, ma io prego tutti gli Interpetri 
deir Universo a dirmi d'onde viene quel 
terzo termine ore 5 e mezzo : son sicu- 
rissimo che non ne trarranno mai la legit- 
tima origine dall’ antecedente discorso, 
quale lo ho fin qui riportato. Eppure la 
voce dimodoché ha forza di vincolo dia- , 
leltico, ed indica una conseguenza imme- 
diata delle stabilite misure, nelle quali 
perciò dee contenersi il termine miste- 
rioso ore 5 e mezzo. Ve lo cercheremo 
tra poco e vi si troverà : intanto io consi- 
dero che la proporzione va direttamente 
a deterrninar la Longitudine da Cadice e 
non già da Ferrara per cui era fatto FAl- 
ina Macco di Monteregio*; onde i due Pia- 
neti non si congiungevano a mezza notte 
in Ferrara ma in Cadice, ed Amerigo ne 
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avea dunque in prima fatto il trasporto, 
sottraendo dall’epoca dell’Almanacco la 
Differenza Longitudinale dei tempi tra 
Cadice e Ferrara. Per verità egli dice 
che la Congiunzione secondo V Alma^ 
nacco aveva a essere a mezza notte: 
ma è questo il linguaggio ancor d’ oggi- 
dì, e dopo che con l’Efemeridi di Parigi 
o di Bologna si è ridotto al nostro Meri- 
diano I l’istante di un certo fenomeno, si 
dice del pari che secondo V Efemeridi il 
fenomeno dee succedere alla tal no- 
stra ora; perciò la Congiunzione che in 
Cadice a v evasi a mezza notte, doveva 
aversi in Ferrara assai più tardi. Dopo 
tali premesse io mi accingo a collocar 
nel suo lume il Metodo del Vespucci e a 
dimostrarlo compiutamente espresso dal- 

ioSa ' • ^ 

la formula x ^ ~ che le angustie di 

una Nota ( i) mi costrinsero in altra occa- . 

(i) E log» del Fesp, 
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sìone ad accennare compendiosamente 
agli Intendenti. 

97. Se i più piccoli ritrovati meritano 
il nome di scoperta, dirò francamente 
anch^io che ad una causalissìma osserva- 
zione debbo in origine la mia scoperta. 
Nella pagina stessi della Lettera al Me- 
dici ove si legge Terrore dei gradi i 5 e 
mezzo g\h. rammentato di sopra (i), si 
legge anche un numero di i 5466 miglia 
che conta Amerigo da Cadice al Conti- 
nente d’America (2). Ripetuta dunque 
per questo stranissimo numero Topera- 
zione coi dati medesimi della Lettera, 
trovai che la vera lezione doveva essere 
non 1 5466 ma 5466, e mi venne improv- 
visamente il sospetto che come il i5 
del 1 5466 dovea ri^dursi ad un 5 , così ad 

un 5 dovesse ridursi il i 5 dei gradi i 5 e 
* 


(.) V. Tf. 98. 

(■>.) Vrsp, p, 10^ r. I. 

T. IV . ìCy 
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mezzo. Feci pertanto con gradi 5 e mez- 
zo il calcolo del Vespucci, che fino allora 
mi si era mostrato intrattabile e non sen- 
za qualche sorpresa tutto mi tornò con 
tal facilità, con tal prontezza, con tal 
precisione, e vidi sciolto con tanta natu- 
ralezza e verità lo stesso intrigatissinio 
nodo deìFanalogia Vespucciana (i), che 
non potei dubitar più oltre di aver pie- 
namente indovinato il vero Metodo di 
Amerigo. Feci anche di più ; e partendo 
dalla Longitudine di ore 5, So'' e dall’al- 
tre ipotesi del Vespucci, volli analitica- 
mente indagare quali gradi dovessero so- 
stituirsi all’ erroneo numero i5“. So''. 
Chiamai perciò z il totale ^rco cercato 

di cui la Luna in ore 5, So'' = ~ crasi 

discostata da Marte (2) ; e poiché i due 
Pianeti a ore 7, So*" differivano di 1® (S), 

(1) V. N. 96. 

(•^) V. N. 9-, 

( 3 ; Ut. 
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è chiaro che dalle 7 , 3o'' lino alle ore 
13, Cioè in ore 4 ? ” IT ^ 

la Luna trascorso un arco z — i ( i ) ; 
ora il moto uniforme ( 2 ) dà z : — : : z 

— ’ I : — , cioè z — — = 5°, So''; dal che 

nuovamente conchiusi che il numero 
1 5% So'' dovea cangiarsi in 5% So'' e che 
5®, So'' avea scritto Amerigo nella sua Let- 
tera. Certo che i gradi 5 e mezzo danno 
alla Luna un movimento eccessivo : ma 
dai fatti che procurai di stabilire, bastan- 
temente conobbi essere stato l’errore e 
facilissimo in tanta imperfezion di Stru- 
menti, e scusabilissimo in sì poca pratica 
d’Astronomìa (S). 

Le congetture però (se dee darsi un 

(1) V. Ti. 93. 

(2) V. 2V. 95. 

(3) V. TiTi. 83. 89. 
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tal nome a ciò che altri riguaixierebbe 
come una dimostrazione incontrastabile) 
presero per me tutta l’aria di sicurezza 
allorché portatomi alla celebre Bibliote- 
ca Rìccardiana^ d’onde era stata tratta la 
Lettera d’Amerigo, vidi nel bellissimo 
Codice in cui conservasi, non già i due 
falsi numeri i5 e ma 5 e 5466, 

quali appunto l’induzione, il calcolo e la 
coerenza del tutto insieme già me gli 
aveano dimostrati: ma, come in alcune 
stampe dei Secoli XV e XVI, così nel 
nostro Codice veggonsi chiusi i numeri 
tutti tra piccole aste verticali che sono 
spesso di un leggerissimo tocco ; e di qui 
venne che i numeri 5 e 5466 furon presi 
per 1 5 e pei^ 1 5466. 

98 . Ecco pertanto in due parole il ra- 
ziocinio del Vespucci. tt La Luna a ore 7 
e mezzo è lontana da Marte di 1 gra- 
» do, e a mezza notte ne è lontana di 5 
T» e mezzo : dunque dalle ore 7 e mezzo 
» fino alle 1 3 , cioè in ore 4 e mezzo, ha 
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» scorsi gradi 4 ® mezzo j fa duuque i 
» grado per ora. Ma quando i due Piane- 
» ti sì congiungono in Cadice, io qui gli 
T» trovo distanti di gradi 5 e mezzo ; dun- 
» que i gradi 5 e mezzo di distanza s ono 
» ore 5' e mezzo di Differenza tra il Me- 
» ridiano di Cadice ed il mio Meridia- 
» no » . Può idearsi discorso più sem- 
plice, più intelligibile a Lorenzo dei Me- 
dici, e nella sua sostanza piu sublime e 
più vero? e questo non dovrà chiamarsi , 
un lancio di genio che caratterizza la pe- 
netrazione singolarissima del Vespucci e 
lo fa giungere in pochi istanti ove per 
dodici secoli non era giunto alcun Astro- 
nomo ( I ) ? Ma ponghiamo il-Metodo nel 
suo prospetto e confermiamolo con le 
giustificazioni oppurtune : 

(,) V. N. 91. 
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r Seconda Osservazione 
1 del Vespucci a . . . ore I2 oo'' (i) 
Prima Osservazione a ore 7 3 o (aj 
i Differenza tra le due ' 

. f Osservazioni .... ore 4 

r Distanza fa i2or gr. 5 3 o'" ( 3 ) 
Ideila Luna | 

C Ma Marte (a 7or^3o^gr. i 00^ ( 4 ) 

IMoto della “ 

I Luna in 4 °^^ 4 

. -o Dunque la Luna fa 1“ 

^ per ora ( 5 ) ■ — 

fPrima Osservazione a ore 7 30^^ (6) 
jArco di 1" scorso in ore 1 00 

Congiunzione in A- ^ 

* merica a ore 6 3 o'" 

f' 

( Congiunzione in Ca- 
V dice a ore 12 00 (7) 

-p, Congiunzione in A- 

^ merica a : . ore G 

/Differenza cercata dei 

( Meridiani ore 5 3 o^ come 

appunto trovò il Vespucci (8)., 

(I ) V. iV. 95 (a) Ivi ( 3 ) V. iV. 97 ( 4 ) V. N. 95 
( 5 ; V. N. 89 (6) V. N. 95 (7) V. iV. 96 (8) M'- 






99- Resta che il Metodo si generaliz- 


io5a“ 


zi per dedurne la formula x = —7 — (i). 


Sia dunque b la distanza della Luna da 
Marte nella prima Osservazion del Ve- 
spucci^ b-hc la. sua distanza nella secon- 
da, t il tempo impiegato della Luna a 


muoversi per l’arco c. Poiché c : ^ : :b:--, 


nella supposta uniformità del moto lu- 
nare (2) sarà ^ il tempo necessario a tra- 


scorrere Tarco b ; dunque il total tempo 
occorrente a passar per l’arco totale b-+c 

Sara i ; ma 24°^ : àbo : : 

c c 


t(b-hc ) . jr; (3) ; dunque la cercata Lon- 

o 

he) 

gitudine in gradi sarà x tz j 


(i) V. N. 96. 
(a) V. N, 95. 
(3) V. N. 96. 
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m M 

ove fatto b zz i", c ZI 4“, 3o'' e , 

So''* conàe suppose Amerigo (i), viene 
X — 8a®, 3o'' come venne anche a lui ( 2 ). 

Ma dico ora che se correggendo il visi- 
bile sbaglio del Vespucci, ad i® di movi- 

mento lunare si dia non ma la 

formola x zz : si cangerà 

c 

subito nell’altra formula x zz che 

4 

poco fa. rammentai. Imperocché chiama- 
to a® l’arco totale che qui si chiamò b -hc, 


verrà xzz - ; inoltre poiché i® : i‘ 


4 


c : f : : 4% 3o^ : n°rl sarà - rr - ; dun- 
'8^ C 4 

5 7 o I oSfl® I 

X L X a , come do- 

4 4 

vea dimostrarsi. Ben si vede , che ambe- 


CO V. N. 98 . 
(3) V. N. J)6. 
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due le forinole soiT del pari adattate e al > 
Meridiano deirAlmanacco di Monterecio 

O 

e a quello di Cadice e a qualunque altro 
Meridiano deirUni verso : tutto dipende 
dall’ora della Congiunzione calcolata e 
dalla quantità dell'arco osservato b — ì- 
c = a\ 


*100. Tale è il Metodo inventato un dì 
dal Vespucci per conoscer le Longitudi- 
ni: poiché trattai delle loro Vicende, era 
giusto che discifrassi minutamente quel 
Metodo che sembra .apposta inventato 
per abolirle. Esaminando le varie parti 


B,G,D,E (i), è facile accorgersi 
che Tinvenzio ne tuttoché assai difettosa 
in alcune accidénta lità, è per se stessa di 
un merito straordinario poiché non so- 
lo Amerigo il primo- estese alle Con- 
giunzioni la proprietà per tanto tempo 
attribuita aU’eclissi : non solo con le parti 


190 

* 

B,C,D insegnò a conoscer ristante 
cl’una Congiunzione impossibile ad osser- 
varsi:^ ma includendo nella parte E 
l’antico metodo di Tolomeo fece vedere 
che il ritrovato dei vecchi Astronomi era 
un caso particolare o semplicissimo del 
suo ritrovato. Infatti la formola generar 

le =: (i) abbraccia del pari il fe- 

nomeno invisibile come lo fu per Ame- 
rigo, e quello che può vedersi come lo 
considerò Tolomeo j poiché questa se- 
conda ipotesi somministra a” o e per- 
ciò anche x = o,.,il che vuol dire che se 
Torà della Goiigii^izione. calcolata per 
un Luogo M sia del nome stesso con To- 
rà della CongiunzipUe osservata in un 
Luogo A, la Differenza in Longitudine 
tra M ed A sarà zero, e i due Luoghi M, 
A si troveranno sotto «n medesimo Me- 


(I) 99. 



* 9 * 


ridiano : ma se le due ore non sieno del 
nome stesso, la Differenza delle due Lon- 
gitudini sarà espressa da quella delle due 
ore. E dunque chiaro che il Metodo on- 
de gli Olandesi osservarono nel 1 597 la 
Congiunzione della Luna con Giove (i), 
era tanto simile a quello del Vespucci, 
quanto la parte Jo è al tutto, o quanto 
un caso particolare lo è alTaggregato ge- 
nerale di tutti i casi omogenei ; cosicché 
o quei Viaggiatori si fossero serviti della 

parte E del Metodo d’ Amerigo, 0 aves- 
*rero fatto a* = o nella sua formula 

f' O * 

X =; , avrebbero egualmente otte- 

nuta con l’una q con' l’altro mezzo la lo- 
ro attuai Longitudine. 11 vedere adopra- 
ta da essi una Congiunzione il cui primo 
uso è certamente 'dovuto al Vespucci, mi 
fa credere che hon fosse ignoto agli Clan- 

* • . 

t 

(i) Hitmns. T. fll, jp. 4'^* . . 

• » 

« 
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desi il Metodo delle Longitudini da lui 
trovato. 

loi. Ma perchè dubitarne quando un 
intero Stuolo d’ Astronomi e di Geografi 
lo divulgò bentosto, senza degnarsi per 
altro di rammentarne una sola volta 
l’Autore? Werner nel i3i4; Apiano 
nel 1624 ^ Fineo nel, 1529 , Frisio nel 
i53o, Nunez nel i56o, Ruscelli nel i56i 
se lo appropriarono con gran corag- 
gio (i); ed è credibile che il replicato 


( I ) Tables for correctii^g thè apparenl di- 
stance of thè Moon and a Star^ Pref. p j: 
Geogr. di ToL del Muse. p. aa. Ma a fronte d' 
tutti gli altri merita di esser qui trascritto il Te- 
sto di Werner: Geographus secedat ad unum da- 
torum Locorum et in eo consideret distahtiam 
Lunae uniusque siderìs ; quùm 'quidem distantìam 
si diviserimus per, verum Lunae motum in una 
hora, exibit tempiis quo Luna cum eodem sidere 
conjugelur, si talis eorutn conjuctio adhuc exi- 
stis futura, aut *tempus patelit quo eatlem Lu- 
nae et inspecti sideris con^ndtio proeleviverat. 
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^ strepito di quest'uomini illustri avrebbe 
^ impegnate assai prima le Potenze d’Eu- 
ropa ad assicurare un Premio al ristaura- 
‘ tore delle Longitudini, se a mill^altre ca- 

' gioni che ne produssero le differenti Vi- 

; - cende, non si fosse unita per ultimo an-* 
che Timportuna politica del Portogallo e^ 
‘ della Spagna. Condotto dalla celebre 
; Bolla di Divisione un Meridiano tra 
risole di Capo Verde e l’Azzorri, e con- 
I cesse alla Spagna le nuove scoperte den- 
t tro i iSoodilà, con lasciar tutte Taltre 
al Portogallo dentro 1 80® di quà da que- 
; sta Linea immaginaria (1), le doviziose 

I 

* 

I 

L. 

f . Deìnde prò Meridiano Loci alterius absentis eam- 
; dam Lunae siderisque conjunctionem ex Tabulis 
I prò eodem Loco absente verìjicatis, Geographus 
I computet, Denique haec duo tempora prò Meri- 
^ dianis eoriimdem Locorum comparando, inveniet 
eorumdem dùorum Locorum Dijferentiam Longi- 
^ tudinem. In I L, c. 4 - Geogr. Ptol. Annoi. S* 

. , Questo è lo schietto Metodo di Vespiicci. 

^ ( I } Hist. Gén. des f'o^ag. T. X LV, p. 91 

[ T. IV 17 

1 ' 

t 
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Molucchcj UDÌco scopo di tante imprese e 
di tanti affanni delle due rivali Nazioni^ 
si fecero fluttuare sulFOceano a guisa 
delle Gicladi favolose* o dei Sergassi^ ti- 
randole ora i Portoghesi in Ponente ver- 
so l’Asia, ed ora spingendole gli Spa- 
gnuoli in Levante verso T America, onde , 
entrassero nei limiti dei loro iSo** e ne 
venisse ai più astuti aggiudicato privati- 
vamente il dominio (i) : Con quali erro- 
ri sfigurasse le Longitudini questa gara, 
non è facile a dirsi ; furono grandissimi 
per testimonianza di Gemma Frisio, e 

(i) yerum ncque mìrari oportet Longitudinis 
magnani diversitatem .... quod aut artis eutro- 
nomicae errore fieri oportet^ aut quod Lusitani 
Moluccas Insulas in Occasum contrahant, quas re- 
liqui Hispani versus Americam extendttnt; utra- 
que pars ad suam ditionem quae circa Lon- 
gitudinis finitur, tam divites nobilesque Insulas 
reduceré contendensi Cosm. Pet. Ap. et Gem. 
Ft-is. p. i 56 ) Isaac. Voss. de Emend.Long. p. 168, 

iSi 
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benché si emendassero appoco appoco dai 
Navigatori e dai Geografi susseguenti, 
pur non disparvero affatto finché richia- 
mato dalla lunga dimenticanza, il Meto- 
do del Vespucci, non vennero in luce e 
non andarono tra le mani dei Piloti le 
Tavole del benemerito Mayer (i). Gli 
sforzi di questo valente Astronomo e i 
teoremi delPincomparabile Eulero (2) 

(1) Tai. Mot. Solts et Lunae. Queste sono le 
eccellenti Tavole which, in consideration of their 
great use tn Jinding thè longitude at Sea, were 
honured with a reward of 3 ooo l. hy. act of 
Parlamenty which was paid to thè widow of thè 
deceased Mayer, New and correct Tables of thè 
Mot. of thè Sun and Moon ec. Prefac. 

(a) Il Parlamento d’Inghilterra oltre alla ricom- 
pensa sborsata alla Vedova di Mayer, decretò al ce- 
lebre Eulero una somma rispettabile as a reward 
far having^furnished Theorems, hy thè help of 
which thè late Mr Professor Mayer of Gottin- 
gen, constructed hit Lunar Tablesy hy which Ta~ 
hlet great progress has been mado towards di~ 
scovering thè Longitude at Sea. No?. Act. Ac. Se. 
Imp. Petr. T. I Hist. p. 198. 
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vinsero le irregolarità non meno del mo- 
vimenti lunari che delle misure politi- 
che; ed assicurarono alle Longitudini una 
perpetua stabilità. ' 


Fint del IV ed ultimo Tomo- 
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{Questione VII. Se Americo sia 


stato il primo a scoprire il con- 


tinente d America, pag. 

5 

Questione Vili. Se scoperte le 


Isole delV America era facile 


di giunf^ere al continente. 

53 

Questione IX. Quali Scoperte in 
America sieno dovute al Ve- 


spucci. 

^9 

Questione X. Se V Autore del 

‘ 

‘ nome America dato al nuovo 


Mondo sia stato Amerigo, 

io3 
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Questione ultima. Qual metodo ^ 
per determinare le longitudini 
Geografiche abbia inventato A- 
, merigo. 



, Fine deWindice del IV ed ultimo Temo* 
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